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Padova^ 11 Ottobre 

Cbi To{eaBQ meticrit odi DOSIFÌ paO' 
ni, oi oiertljbe davvero un beneficio 
•eQ{« parj Q p«r il qu&ta noi gti eoo-
«erTereccnJO la araiìtudinB pfù «vitos-
Mttl * pw/onds. * 

C'è da pwders «ddìriitur» la p^z'en-
zs . Ogni glorsDj ch9p^.sai,mxi\Q,SQon' 
TrolgCj diairugge quello ch'eraii hwtt, 
0 deuo, nel giorno pracodenie. E no], 
cb« debbiamo badare a tutto c!òear-
gomsQUr» da i»iito artufQò di notìzia 
coQtrajdUorle 11 vero stato d̂ Ue cosa, 
ci a«aUtmci al e voU» U matto prurìto 
di Utz nel diario politico d̂«lla Ittte-
nturai o d̂ Lla chi&ccbitct a'autuQ&o. 

E Togliàrao dire deità f&cct&d» o-
rieotatì, 

Z.S dimostrssjon* aavale Oti t chi 
parla più della ómosinma^ lnarald -
alma&tf.dj quella ch% I0 iqtiadrs ria-
Dii9 d'Korrpa dorarano ceJabwro d«-
Tintì alla povera «piaggia di ^Pulci-
gpo? 

Lord Gladitona QOQ potrà certo af­
fannala ch« codeito della dlmoalra-
titiae fu UQ triocto della lu» abilità di-
pomatioa; &oi - in buon volgare - lo 
cii aroaTemmo un fiasco go'.eniie. 

Ha X fallita l'impreia di DulcigDo di 
tronte ali' energia dalU |[diiper&ivoQ« 
msnifcstafa dagli albanrsi e «pacial-
meiKe di fronte.alia aatusie xoUìIfisime 
daìla sempre moribonda e gempra viva 
Turchia - capita iul terreno del « con­
cento eorepeo» Boa nuova proposta 
Ideli'lDgliikei'ra ^^ il blof co di Scoirca 
js di Salouiccr, con la rlacrssbne òsi 
pravenii delle dcgine pai creditori 
>d«\l4 Ture bla. 

Russia « IsaHa ISTrehhero f ubilo a-
jd«Uo ailft ptopajta *. Amiria e Frst-
jca pù ir.rdi « in concluaiDuo l'adeae-

!« psreya ai t ate oUeuuta m tviua la 
linea, 

Non abbiamo nfiumeno il itmpo d\ 

feimarci a dimcslrara cbe simile pro-
gftilo di nune violenza non ottenibbe 
alcuni risultato profittevola alla aolu-
mne dtlluttrco ìabroglio, Ipoicbè a 
brevissima dialanzR dalb precedente 
nottEia - ci arriva la stnéiiiits t\t\ 
Iconcerto• -Austria e Francia non 
hanno ancora r'apoatc. 

Per e«eItiiìonfl, r̂ atf», Roasia e Gnr-
macia éo-vrilìmo «v«rlofatto a favo-
revolmenle. ' 

% noto che ormsi l'Ualia - r?guar<!o 
alle triaii Icccende di Turchia - pro­
pende verso la polìtica dal fgabinatto 

\ dì Saìnt-lamea e cbe I» Russia aco«i-
terà sempre tutto oò cba ai f là con" 
tro la Tuinrta potenw ottomana - lei, 
che • eaieta 0 non esisia il (estsmonio 
di Flttro il Q>ti\>t.t> - si sente goipima 
alle riviì incaiit'Ufl del Bosforo da uua 
forsa piopotMite, tvtda, inesistibUe. 
Qusnto alia Germanif, «sia andià d'a> 
more e d'accorc'o con [& sua allatta 
J'Ausiri», « gettirà con cisa 11 pesi? 
della Iuà spada iult« bilancia dai de­
stini d'Eoropr. 

Francia pencola - vorrebbe e non 
vorrtbbo • i minifiiilengono coniiglin 
e «oiso.,oceupati a provvtdei'f. Ad ogni 
modo - con un ucmo, qua!*è ìl aif.-. 
Saint* Hilaire, al ministero degl'esteri •> 
c'è da ritenere iho Is Repubblica di 
Gambetta farà, aLche in codesta qac-
atiene, dalla politica ali* acqui dì 
rose. 

D'altronde con ai«tb»ro p-ù SoaitRe 
a S&Iooieco i punti min&cuiali— né più 
pò II iratifribba di «(queitrajggi'in-
t OHI daiid dogane - hastfrji un pégno 
neli'Arcipeipgo - un pfgno indetermi-
n&to e che la d;j:]i.fnszia ci ành qual IÌ9. 
F rallento la Porta'manda tlie potenza 
d'Europa la itua risposta ali;» Nota col-
leuiva, preKntsla d»glì Ambasciatori. 

tlaa cnormot una coio^aala canzona 
tura - un io:r;go medatifalic/, buttata» 
in voUo ai sapicntom poliiitsi,. che go-
vern no qujgla quinta parte del motdo. 

L& risposte, evidtpvìssimaraente, sì 
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ROMAKZO 

ENRICO ORÉVJLLE . , 
. . • • - : • . - ^ - i . * 

— La donna eh'ÌD,amo, dissfe, mi 
tanto,-superiore eli 'io. non posso 
evî ve di farla mVaj;ia sua imma­
ne mi j^reseryorà da un errore 0 

[a una. colpa. PvefeviaRo Tì-var solo 
zichè profanare, volgeadulo ad ai­

ri, anel cuore cli'io c0ft:5a<ira| a lei 
^rtuita vita,'quantunque senza spo-

nzn. . _• 
Pietro fece un profondo;-inehiào 

!a principessa rimasta confusa e si 
'vi& per uaolr^. 
SoQa esitò un momonto, poi si alzò. 
n gesto dignitoso 'stoso la mano ul 

ovano. .:. • • • '• • 
,~~ Quegli ette pensa così, dis.i'elia, 
^ illudersi sulla profondità e sul-
lernità d iuu aofltimento del cuore. 
Pietro :S&' un movimento, essa con-
aù senza turfaaraL :: • 
- M a sé non s* illude, se realmente 
'iiie^ dono'spontaneo di tutta 1'a-
•'̂ i sua senza riserve e^Senza ape-'' 
"za, non vi è donna aì mondo òhe 
[tesse non esser altera, Q Hcono- '̂ 
'"'Q di tanta devozione.'... • -' '; 

'̂̂ '•ieff la guardava sorpTBBO; 'eom- ' 

Sietfr ben giovane per parlMi:'. 
mm, continuò Sofia con un 

» 

^i^micm utmv^H A'M^miM M-^M 
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SfmZZO DELLE INSKaZIONI 
(p6ga,mento aotloipato) 

l'Afì^^siOMi éì ^VTl«f ì& ̂ uisirta pagina aout. ^Si &Ua linea par la prlmii 
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fonda «ul djasidio delle poterne intorno 
al modus aycndif dopo la cantonata della 
dimcsirsKione - e, pur gotto forma di-
meaiR, mena per il nato tatti ì Gabi 
netti Ejropei. # 

Per la Greci?, la Porli non cederà 
un palmo di terreno; del resto Isrà 
tutto. 

Per il Montenegro - la la potec^a 
faranno buona - fa Porla non ccnst-
gnerà Duictgno, ma ritirerà le truppe 
sulla frontiera e poi pcrauidcià gii Al-
banèJi & cedaw. 

P*r J» riforma d'ogni sorta parole 
vpghe, sconclusionate, ruote cflatto, 

Che C0S3 no pensa la diploma?!*? 
Noi - dal cantò nostro ^ penaìsp^o 

che sulle vicende aEfatìcaja o'Eurcpa 
inconbe la minaccia di tremendi dis.--
atri - che la Turchìa larà il cadavere 
quairìc'uìto sovra ìl quale le altre N\-
stìoni - coma lupi affamati - piomba-
ranno a diìaniatla per poacìa dilaniarsi 
fri loro. 

LA filFOBMULETTQIiALE 
I progreasisfci hanao am à-

ància con scarsa uelle promesse 
del miniaterc, sebbene di (questo 
facaiano patte i bda rd ì , dei 
quali la parola dorrefcb'esser 
sacra, che ad rgni ierzo mo­
mento provano la necesgHà di 
dargli lo sveguarino sulU ri-

Ria elettorale, per paura che 
si voglia dormirvi sopra, e r i ­
mandarle, con tante altre rifor­
me , strombazzate ai quattro 
venti, HÌle oaleade greche. 

Ogai tanto si cbnfottano col-
rannuni^io, che il relatore dol 
progetto, r c n . Zioardelii, ben-

sorrìm celestiale che irradiò il suo 
bel volto fìQrio. Ma so le dure provt; 
della vita non vi sgomentano e siete 
veriurtonte quale sembrate ài ^ssQvej 
potete aspirare a qualsiani donna. 

Ella aveva ritirata la sua mano, lo 
salutò col capo 0 rientrò nella sua 
camera, 

Pietro BÌ trovò' sul lastricato sanza 
rauimeutare come fosse uscito, cam-
miutiva imiaiizi Bon osando creilero 
a quanto aveva udito. Eimpoasibilal 
dtcóvasi, non è luaingMera per ca*, 
ratiere, e allora mi permeÉterGbbj? 

L'irtcìomaoi a sera coffié tUlIa ptiU" 
cìpùss'à Sjìm'tinilQ poterle parlare, pt-
tenere una spera*'̂ ^a più fondata, una, 
parola più precìsa..,! [ 

Qual dìsinganuol Trovò dolila prio-
cipegsà numerósa e lieta compagnia. 

Con lui entrò tìnsùdnatbre di.pia-* 
:noforte cicco, condotto Oa uri dome­
stico* 
^l'iatone traverfl^Va l'anticamera. 
•'^ Ohe co.̂ a c'è questa sera? chieyo 

Murìeff'̂ 0̂ ^̂ ^ .: 
~ È il tèhetlÌKcodrty cugina^ 

•rìî pose SurtDtìV io credeva fosti'Ve-'^ 
nnió per farle i tuoi auguri-

: ^-^'Niente affatto/ e^cbmÓ>Ìe^ 
:Kbii ci pensavo'n/?ppure; Non 'veniva 
J e r quello:,,. ' \ _"-'' 
; ' — E per che cosa veuìiiì éhiese 
piatone con aria can^ionatoria che fé* 
arrossire il tenente/ 

• irt _ srrr^TT^ ^^^=^^ 
• - • 

ed il suo sguardo malizioso si posò 
sul volto mortiftcatp di Murìeff, che 
si riraetfova il mantello. 

_ -Mio, cugiao ha dimsnticato il 
mio natalizio d va a comperarmi i 
confetti! PortaÉottiìdeimaron8 (jknh 
li preferisco. 

E disparve; Piatone sor r ìder . 
- Eccoti provenuto, àìsss. . 

Bel tì^-rnjuiì'i„-és.\.lQ^rii a bella 
posta' 
83 ne trovano più. Dpyrò|ordiuarii e 
lion Eli avi'ò che a m:zzanotto. 

Il'disgraziato usai,.ma fa così for­
tunato di pot^r .rieatmre tripf^l-
mentepotando'éou.uiia mano ì !/i//)'-

chè tts po' mala in salute, a t -
teade al suo lavoro con alacrità, 
ed approflttaao della ocoasione 
per condire l'aununzio, a guisa 
di sale e di pepe, con un iervo-
rjno, spaoie d'intimazione al mi­
nistero, perchè la riforma v-acga 
sciUcitamente portata dinanzi 
alla Camera. 

È spiegabilissimo qnesto ar­
dore dei progress stl. Consci di 
aver nauseato, ingannato, tra­
dito U vecchio corpo elettorale, 
hanno riposto" tatté le loro spe­
ranze nella nouvelU conche, 
salvo a naasaare, ingannare, 
tradire snche quella, noa avendo 
nelìe loro illa né la capacità, né 
il volere di fare diversamente. 

Il diritto elettorale, vanno di­
cendo, non dov'essere di pochi 
privilegiati, ohe mandano alla 
Camera nomini indegui di rap-
preaentare la nazione. 

Siamo d'accordo sa questo 
punto zoi pregrcssisti, e più an­
cora coi radica)! ; la lor(? opi­
nione suU* argomento, e la no­
stra, si assomigliano come due 
goocie d'acqua. Noi però ahhìa-
mo sopra di eBsi questo vantag­
gio: dì non aver mai inntata quel-
V opinione; di non aver cioè por­
tato all-^ steìle il corpo eletto-
Tale ristretto, eooie la p.ìi sin­
cera espressione della volontà na­
zionale, come l'fatremo apice del 
pairictticmo, quando i voti del 
ì ' urna favorirono i nostri cimici, 

ciuUa crollando il capo, non lo faccio 
per voi, ma ho osservato che quando 
vi puuzeccllÌQ ciò le fa.dispiacere. 
; Pietro ricevette in pieno volto Io 
sguardo uìalizioso trionfante od ami-
cìievole degli òcchi di Bosia - quegli 
occhi unici che sapevano dire cento 
cosa in un?. - Non eWie il tempo, di 
riiìgraafarffl,' si era già alfontanata. 

' Si àìimnvii eoa quelf aoimasioiìe. 
ata! 6on certo che a quest'ora non j propria di Pietroburgo, ohe in un 
ne trovano più. DovròSordiuarli e biiUo diVoentìctt il re^to del mondo. 

La politica e l'equilibrio europeo s>i!0 
poca cosa quan'lo s'ha .vent'a'ini e 
un buon piaoì-it̂ i cieco. 

A moz2a notte la principessa con-
ruvaii' <n e coIl',^l%a an,ì:̂ el .mazzo \y^^^. S}lW.\^^i\ a lauta coun. Era la 
dî florì'(iea t̂i"iuifo a ,fargU,oU9n,oro,Ìl P"'irna o forse i'ultima^^volta cho-fii 
perdóno __ della aua inooucepibiló 'i\\. rbaUaVn In 'casa sua, diceva Borriden-
rBOotiCdoza. 

"••" Grazio,' cugino, disse Dosia ri­
cevendo. 09^ ̂ moUo garbo ifi sua uf-
fortsrAnoJiVyiaìatertulti ni,i viziano f 

jdo.rila i-dì.iotL.'aini di Dosia meri-
iayaiiò quell'eccezione. • 
• r' ,^\' eiguore e signori, diss-ì D03Ìa 
'che oecuna.va tt nìsta .d'oaore, OOIHT 

, ^ Venivo,... venivo per^àr'visita 
a tuk soreiia. Baltèréte? " "' •m 

'ÌÌ! 

'•i-- Credo- se "nÒTi ti dispiace? 
j — Allora vado •a"-comperare/^fi^ 
;mazzo di fiori; non voglio'giungere 
flOlJe mani-Tiiòté.' • • '•' ' ' •* 

ì Iia graziotea testolina di ^bsiai si 
ljno3trò fra i due Imitanti della porta 

qui, e dìcouo cììo , ciò mi .rende ' più 
:buòna. Tiitt'all'opposto dej?]!" altri, 
•noii.vì.paro? ., . ,: -, ,, ,' , .. 
^ Pietro sòrpt-eso delibi sua dolcezza 
noli, dveva.pa^ole por rìspoudoi-la. 

>4i/av(^viitp diraenticaM upn è 
VGVQ? iifete'Vii'testa e,...'.Ji^B^ha il 

•.euor^ ^Itroye, liggiunse la'furbettu. 
.Mi sono avveduta,da qvialclie tempo 
.della ^vostra preoccupazione,-, ,. , 
I "-i- '̂̂ VeEe, fatta quest'osaervaziono? 
diA^e Pietro che per poco l'avrebbe 

ÌBattutà. : . . , ^: -
; - - Si, : mf ih tenni jpei: me,, dute 
Hranfiuillo. E per di^jù hp pr^i^eBso 
sallatìila cara Sofìa che non vi farò 
più stizzire. y.^ 
\ vp.Noa'É^vyÒBiai rìcqnoscerissa ade-
^gh^àta a tacita Cortesia! rispose Pietro.' 
t — QUI di&se Biaìiziosaiiiènttì la fan-

pio oggi i miei dlciptt' atìnu Nòh lo 
si lìirebbe, ne convengo» ma pura lì 
|l}0 davvero, e sonò divenuta così sa­
via ohe la prjjidpgs:ta Sofia ìia peza-
aato per ùu momeàto di osponnJ in 

:una àJtla sotto uha^ campma con un 
fbol zoccolo dorato, come un modello 
p^^rmaiitìrittì destinato a provare alle 

^fanciulle incorreggibili clie vi è aem-
^pre tempo, Ip divento uoa persona 
seria ed ho presa la risoluzione di 
de.̂ î qacfl̂ ^̂  poi esclusivamente;; 

[ili beae,*.,. , ' , _ . - -^.i. 
• Ap^ràn^l .pon fragorosi -pia-.som'̂ . 
Ime'ssiy^Qì^Q, BI nnm \ti buona soctotà 
acclî maroxib qnesU .perorji^iùtte, Do-
ŝia gettò UDO sguardo elonuonie sul 

fcugino..ejie la guardava sorpreso^ --
I — Al bene generale e particolare, 
continuò. Finora fui farialta^ ora di-

per poi gettarlo da un (canto, 
come sipameato faori d' u so , 

V 

scrivendovi' sopra merce ^rìvU 
legiata. Nai siamo fautori dì un 
allargamento del suffragio, anzi 
siamo Kompre stati, e Io QÌ^ÌHQ 

ancora, fautori del suffragio uni­
versale, qualunque siano g'i er­
rori e i perìcoli, ai quali po&sa 
schiudere la porta. Questi peri­
coli e questi errori resteranno 
sempre al disaotto dall'immenso 
guasto prodoito nella tempra 
politica del paese dallo cosidotte 
classi dirigenti, le quali non 
h^nno saputo dirìgere la harca 
verso altro porto, che quello dei 
loro interessi e della loro cupi­
digie. 

Li vediamo ti , anche noi li ve^ 
diamo gli errori 0, i pericoli del 
snffrsgio universale ; ma, nello 
stato dì degradazione politica e 
morale, cui e ridotto il paese, non 
ci resta che ad esperimentare il 
GODSìgio di queU* uomo . di let­
tere, «1 quale, pre«entatosi un 
poetunoolo per averne il giudìiiìo 
circa la preferenza fra due so­
netti composti, l 'uomo dì ÌQÌ-
tere, udito il pr imo, , escLimò 
subito ; < Stampate f altro» nèh 
tarma, persuasione chor non a-
vrebbe potuto eissere pegg-Eore. 

Il punto, cui ci hanno portato 
ie classi dirìgenti, lo vediamo e 
lo proviamo a nostre spese ; 
peggiore non può essese quello, 
cai ci porterebbe la più larga 
dfcmoorazia, . 

Ma le clàsd dlrigentf, si dirà, 
ci hanno condotto alia libertà 0 
air ìndipe.aden:^a. Oh 1 noi ve­
diamo il MV U!o, che ai fa della 
p r ima , ed abbiamo h nostre 
ideo sulle forze, cha hanno ge­
nerato la seconda. 

Certo è che la riftjrma olei-
torale, quaV è contemplata nei 
progetto, che sta presentemente 
allo fiiudìo, non oi seduca, per­
chè sarebbe Ì' uUimo e il pifi 
esiziale dei privilegi, quello della 
corrotte pltbi ciitadine. 

immi vsMi^}}i)mvùiUk 
" * i - ^ - ^ 

Ronm 8 oUabye. 
Dalle,«mhisciata di Londra e di 

Oostrntlaopol! pftjveunsro oggi %\ 
Mlnfstpro degli «ffari «stari dlsppcil 
importantissimi. L*on. Oalrol! coti-
TCtò du-) volts nella aiorcata II Oou-
sfgflo dof n?l??rBtr!, si qual:? ha cqau-
nloato qìjftl dlspafoi ed ha esposto l 
crif«r;, chfl egli r^puia debbano diri­
gete IE poIUIca estera del-'ltalla U'jlle 
compl/culoni stiuiIJ. 

Sacondo U Tool che norreno, ì« 
BltuBziono aarehbe ass»i più grava 
di qufli oh» Uìx ««der» i dls^aoM uf« 
flfìIo?f. LE. TuroUis gi sente ftrig del­
la propria deboleiza 0 dello aisdosdtB 
dell'Europa 0 non è dUpjsta nd al-
ouna conasB'on» serii. 

LMdeii d 'aaa dimoìtrssione navale 
dò-vanfì a Ooati.,ntÌi.opcU è ora og-

! getto di trattttiTs dlp[oraatich% 
' Et-R commentsU assai cggi Is Re­

ma Is lettera dfil sig. EarthoìKray 
F»nt Bìsìrf, m^Phiro dagli afftri 
oetpri di Fran3ì>', a! prof. Ba a^bs?-
nat's. Il lìuoTo ninhtro isar'flstft 
«entiirentl fevcrevol!sanai Ui'aaiiorio 

: ^ 
JL ; ^ - 4É& - H l ^ —' i^ - , 

venterò crisalide al rovescio del buon 
senso, ma non si può cangiare la prp-
pria natura. Beviamo alla mia me­
tamorfosi I 

Dosia fra le risa dei convitati alzò 
la coppa dì cristaUo à'bevetté un 
sorso tìi sciampagna, poi voltò vetso 
Platone od il suo volto prese un e-
fipressìone di timida riservatezza; col­
lo sguardu aerabrò citiedergli ise aveva 
oUrepjissafo'i limiti. Un sorriso del 
contò la rassicurò; Dosia riacquistò 
]a sua gaiezza e si di redige verso la 
sala ove ricominciarono le dan^e, 
: MtirìfìfF otteiine di ballare una quà-^ 

driglia colla prìncìpt-saa; m%, come 
scambiar due parole in quel labirinto 
di figure complicate e di strascichi 
ìntermiuaMU? Il colloquio che desi^^ 
derav'a avere non era di tal natura 
di^ poter esser tenuto in mezzo ad 
un- balio^ Pietro dovette contentarisi 

I 

di amrairare ia figura slanciata ed 
elegante ed il idolce viso di colei che 
forse diverrebbe sua moglie,,//Acquei 
po^siory ih SQO -cuore palpitava ed 
egli non sapeva tenerle alcuno di quei' 
scipiti discorsi cUeaccompagn'avano;^il • 
jballo. Eppure quando sentiva la raano^ 
jdella ^^principessa sulla sua non prò-
jVaya alcun turbamento: la sua gioia : 
ê l'amor suo erano ben al disopra^ 

ideile terrene emozioni- i' • 
t ' 

XX. 

\ TJn dopo pranzo;*PTatone col viso 
assai rannuvolata ^p^d^^dalla sorella 
e la pfegó diVecarsì seco luì nella 
•camera da studio/ ambiente austero 
e'feraVe nel quale Dòàia non metteva 
.'qiai piede .--r ^ììì:-^- : • -•" 
I — Ohe hai? chiese Sofìa inquieta. 
È accaduta qualche sventura? 

' Nulla che ci riguardi diretta^ 
mente, risposfo Stiroff, ma, sa la no­
tìzia ò vera saremo obbligati a mo-» 
discare le nostre abitudini,.., 

--* Non si tratta che di ciò? disile 
Sofia respirando più lìberamente-
; — Quando dico le nostre abitudi--

ni,o. vi fionò abitudini del cuore che 
sono assai difflcili a modificare...- Or* 
aù, veniamo al fatto. Stando ad una 
voce che mi venne riferita questa 
mattina» Muriell' avrebbe giocato con 
un tale di dubbia moralità, in una 
casa..., insomma in un brutto sito.... 
e avrebbe perduta suHa parola una 
somma rllevaate-

Sofla impallidì e si lasciò cadere su 
di iioa scranna; press ìl fazzoìettolo 
pa î̂ ó duo vòlte'sulle labbra, incrociò 
le mani e si pose a riflettere, Platone 
non s'aspettava c(i vederla così com­
mòssa e, un po'sorpreso, sì avvicinò 
alla sorella e le prese là mano. Stava 
per farle una interrogazione che la 
: delicatezza tratteiieva sulle labbra, 
ma esso larìprevenne.i 
. — Io Tamol disse semplicemente 

balzando lo sguardo mesto sui viso 

commosso di suo fratello. ^ 
' —- Perdonami, cara sorolla, risposa 
iPlatone colpito da quella franca pa-
Irpja in uu.^nomeato. così difilmleJ 
Avrei dovuto tacerlo,ed informarmi* 
' ^^.Ghl'tfìb disse? •• 
' ~ : I Ì colonnello- Se H coa^ non 
fosse certa non me ne avrebbe par-
HatQ, Mi ha mandato a chiamare que-
in^attiua e pai ha prega^p, essendo io 
^I miglior amico di IMurieff di far dei 
'mio mèglio per evitare uno scandalo. 
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dflU'ItsI'B e (iella Fi-aìic!» » ai mo-
«tra dolsals iSogli sorezìl ob» pQie-
roQO iwbarp, p.̂ r qualcilis tempo, U 
luooe reUsioDl MU éM>. grandi n*-
zÌo»Ì latine. 

Cfcvtî Biftiit!̂ , Il dft«ld65:io dall' acaot-
do eollR Taratici» 6 vivo nel noitro 
pa'iB SÌA è fo'̂ '̂ ^ <̂̂ p̂î  '̂ *'̂  giornsU 
itallaal «a alovinì fatti del goT^rao 
repubWisaao di Franala II irHolna-
rono ad un linguaggio Tivaca? 

lift òiffrfiaiQ dell'ISalk vsrao la 
Frft^'pl^ •non Borsaro in eoHs*^giiecBa 
di aiti ah» JagltUKiaoiQata allariiia-
rono e sddoloraroiao ì\ Doalro paess? 

Il ncoTti mlaJslro da^H affari esteri 
promatta di adoperarsi ooa tutti i 
mezzi psroliè seomparisan quìlslaàl 
atibe d:̂ 3U Y*>h7Aonl dèi dtie Stati. 

La Iflttara d»l sig. B^rthalemy, 
«ebbcaft aerltta coli'apparenza d'una 

• aeaoplìaa dspoita cortfcW a oougr*-
tulazionl oordiaH, è oouslderaU, nel 
nostri circoli, cime aTaut* u ta poU-
tlea lB:p'!3tnr;z«. Il ministro aoo 
ignoraT», acrlTendold, che aarebbo 
iiata pubblicata e la ta^nihsttzlòne 
dei tuli dcailnapatf, in cìrcostsa» 
cottifl la attaaif, ha BOO scopo cho 
non va trasourato. HclU sltutzloBB 
poliiì'ia in otti al teofiamo. 

l.» on. Oalroll iva contrito oggi 
ooH'lcaarlasto d'affari ài Francia, 

Il Mlniatro Villa è psrtlto ieri pai 
plofflontfl. E3H aadri » rioovwra dal 
Btioi amici plemomwBi, eh» l'accusa­
rono, nella Oaz^etta dd Popolo, di oW-
riftalismo, la oongraìialftzlonl par U 
oiraclara contro i gtisuitl . [ • • 

Fa datto, qu5ndo taluno si aUsraiava 
per la i?BijU!,a a Gario^a del gtnaYth 
Garibaldi, che egli è un cittadino loms 
un altro, cbo ha 11 diritto di nndara a 
di venìra asczs bisogno chs lo Au'.ori à 
sa ne praoccuplao e maUano in moto 
!• truppa, e si ginoss persino a dire 
ebs egli, il * gnndo fau^ra dèlia ìi-
berlà ìisifana, è ridotto uno ichiavc, 
ch« non può pfù muoverà un p,ìSso 
t n a il p^rmea^o d̂ Ĵle A«'on'à. 

E quflJto pur troppo è vero. 
Ha obi ha crosta «1 Gaoerala queHs 

situazIoQ? così anorrasia, oofì difflìiìel 
QafigSi ateasi cbs lo cjrnondftno, che 

b sequestrano, eh» fili impediacoQo il 
contauo cog ì̂ aUrì cUtxdinìj chù ìnUr-
celtano le sue lettere, che raonolgono 
le Bae parole per poi bandirla &U« turba 
come roapouai dell'oracolo. 

E dopo arar trasformato il Patriota, 
TErod, in un ìdolo chineaa, h»n tra-

[ atormsta la sua t̂ migUa in nati dioaatia 
privilegiala; hnno pìra'm creato dei 
titoli ncbilisri per la «Ignora Garibaldi 
U quala veae chiaoafttJi dai rsJieaU 
€ Doaoa Francaflca. > 

Que/to è troppo, a ao! cha par Gsri-
baldi abbiamo avuto aJabbìiQisampre 
iì più granfia r spetto, ani! appunto per­
chè lo rlapelt'anoo, abbiamo il diritto 
di prot«»i»re. "' 
'' Che cosa non hsnno inventilo eota-
stì coriìgl^nt modf'ini, par incensar» Il 
loro idolo.̂  ; , , 

Bavvtro eh* «correndoin questi giorni 
CMti gìornuli ci salgono le fiamme al 
viso, li refidriér di un* gìorìial»-, un t»li 
chi toTu non ha mi ì ino un campo 

Genova, in oooaaiono de l l ' a r r ivo | Î «posf«fon«̂  nazionale Italfaaa ^a te 
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qufiftto ministero d*bba esiaro cagiona 
di «quivQol 0 di dubbi. 

Mfiatre alanni gicrn&H, ffa «al H 
pirìHo, afrtsrKiaropo ohe la droolaro 
lelfttlva si gesuiti è sintomo ^1 mu • 
1fez!t>3a mllMndìrhzo della polltìoa 
ecclesiastica del soTerao, il Popolo 
jèomaiiOj organo dell'on- ©••pret'.B, dl-
lali^uisca stamane l'ItaportaoKa dalla 
oìrdolsre e fa ogni sforzo per indurrà 
In tutti il coavlnoiaeuto che non 1» 
debb» essere attribuito grave stgni-

flctito. 
• Mettre ai ancuasii ohe lì Daoreto 
d'amtsIsUa pyl fatti di Genova sarà 
pttbbl oato appena 11 generale Garl • 
baia eia puti to da qaoUa città, corra 
T0C9 oggi che il gsBisrale GsHbaWi 
abbia aoiltto Bll'on- CRiroIl che tìgli 
non partirà da Genova flu«hè Oaszlo 
è in priglc'Ofl. 

Stcaoma U governo ha premura dì 
,f«r partire Garibaldi da Gsntva, ai 
dlea flhft il Bsoreto di amnlatlà verrà 
pubblicato «d appUeato «abito. 

la questo fl^uso è Interpretato l 'ar-
tioclo di ieri Bsra dì»l OìrìMo, nel qtala 
al aostlene lu naceesità dall' amnistia. 

Para cha il mluistro Mlcaii abbU 
fatto qufatìooe di portafoglio della 
ocrnaesslone d«U' amnistia-.. Oh che 
minaacis. !.-. la dirtatsaiona d'an aainl-
i3tro 6i aompatsntsl 

O^gi a 3 óra e mszro gluusiro ia 
Roma d« l?ir«»z9 lo Loro MaasU, Il 
Re e la Eoglns di Greoia, ìn compa­
gni* del «OQt» Mafffii, segretario ge­
neral» del mlniitero degli s±f«i ««te-
ri, già ministro pUnlpotonziarlo ia 
Atene. 

I Sovrani EUeisIol farono oiseqùin-
ti, alla atnzlone, dal minlatrì e da 
altre RUtorita cittadine e furono aou-
dottt al grande Mb%rgo dal Quirlca^e. 

SUsMra ii Re a orgio avr* «sa 
coflfereaza politica col presidcnta dal 
ConafgHo, ministro degli affari «staH. 

I Sovrani di Graftl* partiranno po-
«domiflì paJT Napoli a martedì ai im-
baraharanoo fi Brinditi pel Pireo. 

IDOLATRIE 
Leggesi nel Pungolo di Mi­

lano: 
• Noi abbiamo sampre nutrito il più 

grande rispetto pelgeaeraleGeribaldl: 
—? quandi quilch» suo atto o qaelcha 
suo scritto poco corretto fu causa di. 
polemicbe, abbiamo preferito il silenzio 
ai bliiimo, ed [anche in quuta ccca-
flione della sui rauuta sul Continente, 
fuoimo tra i primi ad asiernare la ferma 
fidacia che egli non sarebbe cau» dì 
disordini. ' * 

Ma dal riipatto chi si dava ad un 
patriotta illustre, alla idolatria, corre un 
gran tratto/ che \ glornati non dcvrftb-
bero mal oltrepassare', • ^sdiamo in-
Tica egni giorno giornali non solo ra-
dicali ma anche moderati seguire passo 
psiigo U Genentile, prender nota d'ogni 
suo gesto, d'ogni sua parola, anobi) la 
pia {nsignifioante, aneha Upfùoomuné 

mesio alla pragenza del Gran Dio, < perde 
la testa, e veda una' serenità ol mpica 
aleggiare su lui e diffoQdtrsì ed efi«r« 
citsra un ms^netico potare'SU tuUi.'» 
Ma quftì reporter bene sicmasBlrato, nel 
SU') dalìrio, con dimeniìc* la fasselta 
a h g#peré'aì suoìlatloj'i atimiti chs 
«OsribAl̂ i legge il suo giorosla stm» 
prò co! p;ù vivo placare, perchè è u.\ 
gioroals sebìtìltamente l bsraU. » 

Poi da corli«inno"bene educato sUa 
vecchia scuoU, quel Reporter non di­
mentica ì principi e le'prinoìpoiiga del 
SAngu :̂ — lolifl'cita usa udienza e la 
outene; veda la «ganUl CieliM e i 
iM&nlio vivace er fliasiVo, ritrHto dsl 
gran genitore», e «i belli e inlslligenti 
â U di C6Da:o » e chi più ne ha più ne 
msUa., 

Questo è troppo, Io ripeti*mo, è noi 
fbbismo ii diritto di dirlo djt momento 
cba un aimii« Ungunggio sfirvìla' non 
abbiamo mai adoperato rè pel Capo 
dello Stato nò per la aua famijj'lia, cbe 
para amiamo e rispediamo tanto I 

Con quBstb'sistema' àìavviizta il po-
popolp's considerare taluni ciiladìni co­
ma fuori di legge, come eiteri soprsn* 
nMurali, cui tuu'o è lecito -r • da qui 
la m«raviglia delle m&ssd, non per>̂ bè 
si sia trasgredita la legge in loro is-
vor^, m» perchè nfln ai vuol trasgre­
dirla. 

Un altro passs ancora e poi si svrà 
8uporavo quel cortigiano cbs a Luigi X̂ V, 
il qusle gli aveva domandato: che ora 
è"? risposo: l'ora ciii piscs a Vostra 
Maestà 1 . 

Un altro paiso ancora e poi si udrà 
ripattre la (raso di quel confessore che 
diceva alla figlia dai Reggente: 

— Vostra Altezza si degni di pren­
dere quella posìxjone che più le ag­
grada, end'io peata impartirle h mìa 
ssso'uzìone t 

-Non è eoa questo sistema cbe si e-
duca il popolo, e il male è fancbe più 
grande parchi il delirio dei logli radi-
cali ò imitato da taluni fogli moderati, 
per U smanta di farsi vedere bene in-
jormati, per fare, come si dica, un buon 

Amiamo e .veneriamo in Garibaldi il 
granda palrfotta, ma qtiando si vuol 
trasformarlo in un idolo, nel capo di 
una dinastia privilegiata, ci ribelìamo 
8 protestiamo appunto pel rispetto cbe 
gli poetiamo, rispetto che ci ha impe­
dito di attribuì» alla suu gita uno sco­
po contrario alle leggi, mentre essi 
colla loro pazia spareczigUbanuo re­
cito grave oSesa, sospettandolo capace 
di tanto. 

E Garibaldi stesso, ne siamo berti, 
) sarà U primo a trovar giuste le nostra 

parole, se i suoi cortigiani permetteran­
no che giungano aino a luì, perchè egli, 
soldato valoroso, non ama ie baste piag­
gerìe, a a queste preferisae il parìar 
franco e leali. > 

dì Garibaldi ed a oag'ioae à' una 
peiìZGoIa rossa sventolata da an 
ragazzo. 

Esco cocao vieae narrata la 
vertenza dallo stesso Big. Ohio-
dìni, tenente dei granatieri e 
cha vi ebbe parte princìpalissiiaa. 

La lettera è indirizzata al 
Corriere Mercantile. 

« Nel giornale ['Epoca dal 6 a! 0 « 
dal G al 7 aorr.i avendo rilavati alcuni 
Miì che mi rfRuardano, mi credo fn 
dovere di rettificarli ospoaeadoti oet 
modo in cui sono passati. 

Trovandomi il giorno 4 jcorr. sulla 
porta del quartiere aaol'Ambrjgio In 
via Bjrgosacflo, verso le or» 10 pom. 
venne a psisaroi! vicino una comitiva 
dì circa un oenìnaìo e più di persone, 
per la maggior patte giovanotti, 

QusBla comitiva veniva dalle carceri 
Sant'Andrea, ed era diretta a via Sellai, 
gridando Viva QaribaUli. e facondo al' 
tra accUmtiloni. 

Uao del dimostranti avendo una ben* 
deriiola rossa in mano, schlamasiando 
m» ìa faceva sventolara sui viso. Rite­
nendo ^quest'atto quale un insulto, gli 
strappai di matto iahindsruils, dando­
gli il manico della medoiima salle 
spai!». 

Ciò diede luogo a qualche grido od 
igìtsztone per parte della comUiv», la 
qaala pare prescgui la sua strada vèrso 
ìst via Sellai, salvo alsuni che reiroco-
cedettero ;verso le carceri, lasciando 
nella mìa mani la bmlemila. 

Nel giornale VEpoca poi del 6 corr. 
era coiiì scritto : 

«In via Borgo8acco,mentrftla d!mo-
ittraziòne scendeva in via Sellai, da UQ 
giovanetto venne Ìn&lb;rato S'apra un 
bastoncino uà faiKolelio roaso. Quii co­
lore dì una misera pcsmola diede ai-
rocchio d'un u'Bciale dei grmatieri. 

«Questi, invidiando U mestiere del 
poliziotto, si gettò alla conquista dì que[ 
cencio, ma non riuscì a carpirla. 

• Allora par intimorire 1« folla a Îi 
estraisa la acìab-jla, lori» mai spulata 
su di UQ campo di battaglia : ma non 
l'avesse tasi fatto; egli provocò la giuaia 
ira JdelJa folla inerme e tranquilla, e 
dovetie alla presut&i dê le sua gambe 
ed al vicino portico della caserma se 
ne Ulti illeso. Se ne tenga della gloria.i*^ 

Veden :omi così insultato e provocato 
quel giornate, mi ro'.-.ai il C corrente 
alte iO e mez2& ^nt. con altri dui u!-
flciali quali t«siimoni dalia mia condotta 
olla lipograda psr pariara col sig. Oi-
dòne,i:rodaitore di quell'articolo ed avar 
ne una- soddìsUiione. 

Trovfii nella saia alcuni signori della 
Direzione, tra i quali ersvi appunto j] 
sig. OJdcna, ohe venna lascato solr, 
essendosi ritirai! gii altri a gnori quando 
intesero che con lui dasidaravo parlare. 

Aprendo il giornale dei 5, feci sentire 
al'sig. Oidone che i fati narrati n*I-
i'arlicolo in questione erano riferiti tmlo 
a mio dahiìo, a ctluoQiosi, e, afdnchè 
la quisttone fosie tutta personale, gli 
consegnai una mia carta di visita o lo 
percossi còlia mano sul viaol 

Mentre il slg. Oidone chiamiva gU 
operai dsila tipografia ed altri signori 
qaàii testimoni def fxttò, lo mi ritirai 
aecsà che i predetti operai e sigaori 
ptendesa^ro alcuna psrte. 

C:d stanta credo pienamente gratuita 
r«ssers!0fie di aggressione a mano ar­
mata, «dal canto mi», ssoipre pronto 
a dar sodd'sfjsione a chi del caso, he 
ir convincimento che portata la qnl-
Ationa davanti 1 Tribuatii, questi sa­
pranno valutare te eose nel retto loro 
senso. 

Genova 6 ottobre 1880. 
CHIODINI GIOVANNI. » 

Ora VBpoca con ìnfìrm* me-
aamamente 1* eaattezza della nar-
raziona fatta dal tenente Chio­
dini, tanto , più ehe ì signori 
Cavallotti e Bizgoni hanno de-

• j ^ -

ciinato V incarico di servire da 
padrini al sig. Oddone, diehia-

nersi fn Homa. 
Commisî lona suddetta domandò 
0 all'onorevole fnnsilcnanlè da sin­

daco un locale per tenere la riunioni 
1^ possìbilmente il convento di San'Pan­
ismo. 

Il cav. ArmcUinl ha risposto ohe si 
occuperà della cosa, ma n^n ba polu'.o 
promettere alcun appoggio aj compc-
nenU la Commissione, nh timpoco U 
coQOessiono del locale richiesto, non 
avendÉ ancora interpellata la Giunta. 

FIRENZE, 9. — hi Vedetta reca: 
t« ttuppa dalla guarnigioue hanno 

cominciato ad eseguire delle manovre 
importanti nei noStft dintorni. 

Giorni indietro erauo sul colli fisso • 
:.ni, poi nella vale deli*Ems a ieri fq. 
tono lo Val di Greve nel dintorni del 
villaggio il Scandicoi. 

Esse fecero ritorno in città verso 
2!5ra. 

TORINO, 9. — La Oaizetta àeì Po­
polo raca; • 

Atinunzlaai par B'smme l'arrivo In 
'.rorino dell'on. Baccarini, mìuistro dti 
hvorv pubhUsì. ' ••'••••> 

nUesi cita alcuni deputati conleri-
r»nno con lui circa la ferrovia dei Got­
tardo» onde avvertire il ministir'o clie 
sa nella linea a costruirli pel Ligo 
tìagglnre il governo^ aoiettàsse un 
tracciato diverso da quello indicato dalla 
Camera, i veri Interessi g«nar«If del 
paese e della giuitizia distributiva he 
s'jepÌ(er«bbero assai con grande mal-
contflDto di quaale popolazioni. 

Dal nostro lato ai auguriamo chs 
il ministro dia a tale proposito infor-
mszìonl rasiknranW. 

LOBETO, 9 — Li mattina'dèi 7, 
dice il CorHure delle parche, i gesuiti 
che reggevano il collegio americano 
sono pwtUl. 

- - L'Ordine riferìsoa che oltre i ge­
suiti, sono panili pare i cotvittori alto 
VQU» di R)ma, 

Chiesa di avere lr.fltienx» neil'istruzionB 
popolare. 

-* Al banchetto tenutosi a Kiilsler 
Schorlemer'AUt fece un brindisi alla 
.saluta dall'imperatore ed «apressa il 
voto che sì metta fina si KuUurka'npft 
sì resilluìssa al popolo la pace; libsro 
«sarcìzio del culto, i suoi vescovi ed i 
auoi carati. 

CRECIA, 8. — L'esercito sì va rio-
Q^ndo, sddislr^ndo, dioiplinando. Ap­
rivano vo'o»tari greci dalle comuiltà 
elleulQht dela UumoDìa. 

Il !ìum;:rù del soldati è a quest'ora 
di 36000 uomini, di cui 0200 lono oon-
cart-atì ad Atene, 

% mn% rà.7M 
- . * n l_ . t + ^ ^ -I. ^^^ 

Padova, il Ottobre 
STon tava e socooreo. —• Â  ba* 

neflolo deìU fitmìgH» dal povero Va-
rotto • morto sfrac-jllato, osdando da 
un'arm&tnra . abbUiao ricevuto le 
seguenti tfC-̂ rte : 
Oes^rd <lo t̂. Marini . , . 
PrAtelll Trieste Glacobbao 

F 

M̂LSO 
Saef^rJoti dutt. Maialino. . 
A B . , . 
N. N. . . ' 

FRANGIA, 9, ^ l g\ota&U annullano 
U partenza per l*Ualia del birone dì 
Soabeyran, accompagnato da Rozenrad, 
vice direttore della banca di Sconto, a 
cìi Moustier, direttora della Compagnia 
Fotidi«rìa. 

' - SI prepara una missione soientì-
fl«ia a Tunisi, 

Verrà nominata una commissiono per 
farA studi ani prosalugamanto dei lego 
dì Langif h. , ^ 

— Li Prancs pi;bì>IÌo» ii i primò̂  ar-
tìcolo-sul Rs d'Italia e sol generale 
Gsribildi. 

In queirartioolo «i dice ch'i G*ribildì 
non ^u'la De può mettersi in guerra 
aperta colla Monar-ihis-

La Franee crede che i'antioa smicì-
zia tieU'on, Ciiroli col generale varrà 
in pa'te a dissipi-rd l vivi dssenaìcho 
hanno sputo G:\ribil1i al viaggio di 
Genova e alta pressut*.zioaa -delle sue 
dimissioni da deputato. 

SPAGNA, 8. — il partito d'opposi­
zione sì organizza. 

Dopo la formaaione del parlilo di 
M;r-Ì36i Campos e dì Sagast?, i quali 
hsbno riunito sotto di loro toltele Iraa.oni 
del partilo ìibaraìs cosiitusioaal», è ve­
nula h volta del Csstelùr, U quale in-
(«ìiìe alla rJcosUtniione dal partito de-
mocrAtio^ 

A questo Une egli corre la Spigai, 
pronuQZiando discorsi e ceraaniìo ae-
guae5. il partito democratho che si 
dofertbi fjrmsra «jtto i suoi auiplcì, 
ST-hba un partito repibblicnno che 
non ha fede nella mounr^hia a la tòl* 
lera per dem )i:rAtizzarÌa. 

Eaio sarebbe igndmeute dinante dai 
cooaervatori coma dit sodialùti. 

^ S' fa dai giornali una vivissima 
agitazione par protestare contro la se-
Gloar« QccupsBloaa di GtbUterr* da parie 
dell'laghiUerra. ' 
AUSTftlA-UNGHERTA. 8/1 tfldssahi del 

l'Austria sacrifî i&ti dal a polUlca slava 
dèi TjaETe hmno trovato un aiuto nel 
msgìari. 

Il Pester Uovi aHarma eh» lo sìm-
ra»do ohe la qneatione 'era da | P t̂in del bberalì ungher«8i appsrien-

deferirsi ai tribunali. 

I 
' E K. 

rh-mTir"r"i"trr~TiTirrr-i, -- -^-,-^—"-^^ 

n tenente CliloOM 
f-i^^ commercio della vita e riportarla 
ad «dlScazìons dei loro lettori. il 

I nostri lettori ricorderanno 
doloroso incidente avvenuto a 

KOTmE ITAMAM 
\ \MIM^ I l I • 1 •• • • ! •• • • » '^i^ 

ROMA, i l — Quest'oggi il prcfsssir 
iRatti, consigliere comunale e (jeputato 
(lai n collagio dt Umt, ha presentato 
al funzionante da sindaoo una Conànàis-
fifóne comi^sta del signori Arigno, Li­
berati e di un tera», di euì non ram­
mentiamo il nome, rappresentaotl il 
Comitato ordbiators per una prossima 

gono fio d'ora al tedesh", par i qmli 
sembra giù ito un momento della pt i 
tsrr.blle gravl^-

Altri giornairuigheresì si scagliano 
contro U ministero T taffe, e contro ia 
polìtica di conc;il5R'.oa« fra le diversa 
Qszionalità, che «gtl ha iaaugu'ata. 

GERMANIA, 8. — Dicemmo che l'im-
peratora Guglielmo non aveva voluto 
ricevere il memorandm dagli nllramon-
tani. Eiso cohiùieva aloune riiolutioai 
.votala a Miìaster, Io cui ai chiedeva 
r abrogarono detls Ugf^ polltlco-acdla-

I slastiche, • al dichiarava U diritto della 

L. 32. -
Somma preoadente * f<3.« 

•m 

^omma totale L. 85}.— 
E ne aspeit'amo d?lla altra au3ori.-
BJn blvbaocione? - L'altro ieri 

presentavesi alla bottega dell' orivolalo 
Hsfcsiro in Via Turchia an individuo 
che dall'accento si capiva non appar­
tenere alla nòstre provinole. -

Chiese di titreacqulitod'unorologio, 
ft conttattò per uft recdoutoir u'oro dal ! 
valore di circa 70 lire. - '• -

Il Maestro - durante iì contratto - giù^ 
dico che r^vventore potesse apparte­
nere alla Compagnia comics, che tro-* 
vasi attualmente al Garibaldi, a gliene 
Isa» domanda. . •-• : i --

Lui confermò il giudfcio del Maestro, 
e, mentre discutevano del prezzo, eb­
bero agio di cbisccbi^rare ^ncbe d«i 
migri affari della Compagnia^ 
- Sa II Maestro avèlie petfsato^iil mc-
gro cffifi ch'egli fioova allora per 
conto «uol ' • •''•'* '•^'^ ' ' 

L'individuo, quando fu i l moMento 
di pagare, cavò di laica un vi^dìetto 
da L. lOO; lo eÒQsogLÒ all'orirotaì'o e 
na ricevette larlrain«ni\ipjl sa'n'andò"' 
tranquillamente.' ' ' 'i 

Stamattinsi parò il Hieatro, ohe di' 
nulla aveva sospèttsto, dovendo eom-
piero un pagameuto, volle consegoare 
il vigiietto. 'f ••' 

Era falso. - E il truffMóre? Valte'Si-
pcsca • dopo quattro giorni - polobè 
co! riteniamo ch« la Gomp^gaia U Ivìèri 
non ibhifl fra rujì membH di aimilì 
oaniiglìe; .0, se pure fu unoidetla Gom*' 
pagnia a s^tec\ttt jl vigiietto, ì'^bbia 
latto in buons lede. 

1 IITK l i s g r a a Bvesaec». — La no-
•tra f'Sia di ieri sismo andMì a cele­
brarla 8UÌ colli, con l'iuttniiona di farà 
una punta sino à Breaseo^ dove c'era 
la ssgra. 

Al mattino II cielo sì mostrava mlnac-
c'oso - più lardi piovve a catinelle. 

Addìo fasti, addio sigral-panaam-
mo noi con suprema amarezza, male-
dicendo alla iettatura. 
' Che la nostra malediz'onié avesse tro­

vato accoglienze favorevoli là, dova si 
manda la piova e il buon tempo; o ette 
realmente le o s s non tossirò 90SJ rio-
vinate, coma pareva - verso il mrEw-
g orno le nubi si squarciarono, « i l 
sole • lavato, pulito, ooms un panno 
di bacato campeggò flimmeggìanie s 
spieadido Bell'azzurro del hai cielo d'I­
talia, 

Sjlve aoH d* Italia 1 Qiaito grido ci 
uscì dal petto, irreslstibììe. 

X Brasieo - la folla d radi t i ! al mal-
tino, con poca consolazione dei nume-
;ro8isiìmi proprietari di oasottl, casot-
lini, baracche, banchi ecc. - sì adensò 
nuovsminte dopo U meriggio, tsntQ 
che la circolsKione In paeas era affatto 
impedita. 

Abbiamo v«<lu'o moltissimi Padovani 
- la maggior parta villeggianti ' e mol­
tissima signore, che 1! cacciavano !m» 
pavide fra quella resia di gent», rosic­
chiando libercmente qu-tlch; castagna 
alessa - U frutto principale della sta­
gione. 

Poi vecuVa la sera •' le hrigatfj, riu­
nite per un momento al caffè, il divì­
sero, prendendo varie direzioni alta 
volta d«tgU Euganei. ' 

E bsRil lorol 
Ci ootsla che lassù a'h aneha ballato 

la quaUh* ameni palas^aa. . 

l i» B a n d a Vnlan» 6 partita ier 
mitttina per Este col Treno della éj ., 

Diiranta Hvi-ggiò ai buffi fragCTlIt 
della macchina sd allo strepiti) assor-
(!am« delle carrozze s'anìrono gli alle-
î ri concsntì della Banda. 

Vliiatmentfe I " K g'uita la notìzia 
positiva cb) il famigerato Zujcurello 
Giuseppe, di cui ci slamo'occupatl così 
a luogo - fa arrestato al confine di Perì 
daUa Gtndarmerift anatrlaca % conse­
gnato ti Rssli Ctrabloiori. 

CBTQIIO O cavraStlBattt —• Biso­
gna ritenere che in paese non e! fos­
sero proprio bestie da colo a che lui * 
il Isdro - avesse uà grsn b"9ogno di 
Viaggiare. 

Poche notti addieiro a jCartura fa» 
r^no rubui un cavallo e una carretti­
no ; il primo a dsnno di certo S*<uraro 
0 per un valor* di L 400; la sosonda 
a danno di certo 1 movetlo e per un 
valore di L, 80, 

Buon viaggio... verso le braacia da* 
gU angioli custodi ! 

Un scosso Cario. — L'altri noU^ 
& Maria Vìs^ntinl, vadova Gapavìlla, fu­
rono-rubati psraoobl òggsVU ptexiosi, 
por un valore di.EiOO lire. 
. La Viieniial abita di casa al S^nto e 
tiene osteria In Prato dalla Valla. „ 
, Durinte la sua assenta da oass» us 

* ^'"" I ladro - ohft si «péra ispera chi-ala -
varcò la porta doila diiporj/abbJindp' 
aaii e compì il furto io questione. 
.V i SODO molti indori a cari0> d'-oitt» 
atrìt persona, ohe stava noi molto 
Ioatano dalla derubata; ma non ne dì-
damo dì più, par non Inlra'.chre l'o­
pera della giuetizia con autìcipata'ri-
viUzlori. ' 

Vortafoglio p e r d u t o , —< lef 
mjttina, dalla PisitR delle Erb', Piazaa 
Unità d'Italia sino al Ponte Urlino, fu 

L. 10, 

» 

» 

12. -
5 . -
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^«fiuto un porvtfìgUo coaVin^nte 'î o-
chi llrp, un vigllottn larroviario dlan-
data a Vitoruo per Eit« e aicuie let* 
tara. ' • - ' . • 

'̂Cbl l'svessis trovato farebbe opera 
degna, raoipit&ndoj il portaf Jgllo alla 
tiOstra R'ìdazìooa. ' 
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TEATRI 
a Roìiiis irtistìtthi 

IPfflojtro ^©srlbaldU. '— L'aUn 
iì«ra la recita dei ì/iosWi buoni villH^ 
«bbft tutto r.tt'eresse d*una prima rap­
presentazione. 

Dal primo aH'uUìmo alto crehben 
gli »ppUu3l e le chiamata alla 9oe la 
tthiegta ripelutaménta la raplioa. E ÌD-
fatti questa lara la conunedia siri' 
pela. 

Mirilo, oltrec2h6 del lavoro, dalli 
perfetta eseeuBioue ; tutti gli allori ri-
sitarono con fina inteiliganza delia lofs 
parte. 

U ultimo alto specialmente parva os 
gioiello ; e i signori Diligenti, padre * 
figlia, f'iraoo interrotti più volta daj 
vere oviaionL 

Pecoato che ì! ptìbblico fisse caii' 
8sarso 1 

Futuri spettàcoli aiG.ribaldi : dal DiS' 
ciotto al ventotto d'ottobre la Compi-
gaia CuQiberlì, con la piccala Gemmili 

forse alia fine del mèw, due ;redn 
dì Ernesto R:8ii ; 

in decmbre ia Compagaia Rimani 
Operette, V:.ulevilf8sebjlii. diretta di 
G. Tani; 

in Carnovale Aogalo M»rii-Lin. 
Che bszzài 

Vnm, legava.—Risevlamo opti)' 
bìiohiamo le lettera eegaeatl: 

.-: Viiiorio^ U 
-Oatì-8'mo Euatorgio 1 Non ao * 0 

la cu)re pietoso ùehba l'invio di d» 
numart 278 •'. 2-3 Iti cHoreaUJl B̂ t; 
chigHìvei, ai' iVLh no asita-^antf-j 
ehUììqae appartaci?^, H teatallTJ^' 
avvelenarmi qnalohagomo diqaleWi 
o h o h o :cera»t»>«*troTatft la q«Ĵ *1 
dellzltB'eaimo aogglornò, ;è abortì» 
ncndlmeno leggera U tu > nome »t«^ 
un'»ppen«llae ohe oausara e bUsu»' 
r Istituto Mfltloalai. le dlraK^oi] 
preaidftnze del tfl»M'>ed il Mialo'PJ 
a-ttovarla iw armonia eoa una corP 
apondenza della: firnsla '•mloira^^'^ 
iica riportata nel <Bacchiglmi>, n»' 
^ifcle rulla è di ««atto a di v^roj 
oooBlgUa a rlsfo^derti, awlaiQ'io' 

l f * . •^ • - •> 1 t 
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la Uttoj-s ohe tHìrlgo npwo TBfJ a Nj««Pr*'0*«**«'«H«1»"^ » Hfltti&ra le 
ubbliOfiU a»l Qiorrale dt P(lim % 
ì'manfto oopln. AÌÌa'5oato jpubbUoa-
m\&, psrml possa aver diritto ad 
UR pnbbjka difaas. 
ABZÌ tutto n i Buonft assil mftle ohe 
t», flcrUtora dt cose mnglQ&ll, poiet 
lire U reaponssbllltà di aver !»• 
l&to Inserirà la ^orrispoadeusa delU 
it'is/(T, tfha tende ad abbatterò Ja di 
t'oal del tdBtrii prima ohe nuUt 
bblano f^ito di baa ,̂. o di aaÌ9* 
Ti Rggitingo ohe s» non T1 fOM« 
atA Is tat appeudlop, noa avr«i ri-
otto alla oorrUpoadenKft. Quaata 
U9 la fftttl non veri ; eoeo tatto. 
K qui potrei far punto, mK siccome 
laflonlsnio potr t̂bba p&rflre mta-
nsR di tigtonl, cesi dirò qaaloh» 
s» di più. 
i.tsHrrfi((i. Ocf rislauro dol Teatro 
ìiovd noti se ne parla più 
Noa ò « r o . D«I rJaUaro, ss non ò 
toon oomÌBoIsto il lavoro coi star­
lo e so]i} la oaszQo-l'ì del muratore, 
co quaal oompiutl 1 Uvorl di det-
glio del progetto, nacesa&rl a con 
urre oou mftt«tisihtc\ preoislone il 
nUttro stesso e non oltrepaaesra 1« 
a,000 lira. I pilohettlstl Hanno fir-
fctft quwl tutti i» loro obbligalo' 
s; 1 oaplfali Eono trovaU. 
frtimfflereoìii seiuU, dinî iitofti g Cflìft-

mtììd ài Couxiglio. 
Non ò varo. Uaa sala sedata per 
rorredero allo spiassatiaiimo rifiata 
il nolo Oonalgliere dlaoissbnarlo 
at» AÌ6«aDdro OittadelU-Vigodar-
trs. 
A/fldijrHĴ e frrorfll // ripario delle 
,000 ItVe di canone I Ohi oonosae 
la riparto ? U lolo oorrìspoadeate. 
i par'ò, è vtìro, del ^fefìstofeh, ma se 
Consiglio t V9tag atnif) «n oanflorao. 

'data guasta Bperauz*, aldlo ^̂ e/ì-

Ma fosse antiO varò, satebba blaat-
6T0Ìe il teittitWo doUa Presldenia 

il avara un Capolavoro italiano? SI 
.tirò di *Tsre Io Soahitti od il Bar-
oQionl, fi «i «pera ancora f ma ffha 
bporta ai corrispondente della soa» 
9 oooorrenti? Ohe gli importa f'e-
1! Introiti poWibill, oh» egli Indltò 
olio al diiotto del Toro, « dsUe 
e?e che esagera? N^n cadi ta, aaro 
ttttorglo; ohe Botto qneU* anonimo 
003 Terlt^erovi poasa eaaere un loâ  
ireaarSo, e forse di qìialU ohe iftso\a-
0 dietro a «è doloroM traooiel Falae 
? basi, UlM le «oneegu'inze, eS Io 
nHo la te, perchè con la tua fr*ii-
tutti vt}gUa al oaso oonformarfi qae 
;e mie «jonfutftKloni. 
0.'« a *e, e qnlndi io più fpirabìl 
re, 
MI do'go che luj e Dslgliisrft doj-
IitUtttOf del Teatro Concordi nmoTa 
ppULtl non espressi nelle sedute a cui 
tarTenliti. Oonĉ .diml ehe il tao 
odo di trattare «erte que^tiool è 
ImeEQ utt po' BŜ raup, a meiio ohe io. 
OH ibblA aToto in enliao di darmi 
costone di rispondart), mettendo in 

:fu38 più gradita ocsl IR attuazione dal 
«atro còma qielia deli'Istitu'.o, 
EJguardo a questo può essere ehfi 

la eoirso il nomerò del Maaeztaii 
flJ«t!vaai»Ets a quello ohe potrebbe 
are la oitià nostra, ma tu aal però 
ibaU nntn&ro di azioni firmate «upara 
là di molto quello sperato ; ohe l'e­
vaso dei donatori di maalaa a di 
trttmenti H oonaldereTole ooeì da 
otar Tederà iniziata la ^ Blblioiaaa 
ra musiaa per tutti i gnstlj «^ ar-
iflohlte'le coìlezluni di pregiati stru-
feati t Wnii c(uanto regolare fd l'*a-
sBie&to (^ell'anco sooreo, oosicahè 
a Kt̂ Bso co'ivenfsti stilla insperata 
Inulti Aegìl o»mi:.8ai cb« snahe 
«Boato il oonoorso governatiro p«r 

jUooipIetaiBento d»! corsi d'Jsira^lono 
'̂ rotammo l merri paìf istltnire la 

asola di Oanto ; nd oomo non era 
otilbile prfcsalndare dal oonaorso, 
o!ss a quaato non ai presentò 1' e-
Hglo oomune amJcs e T&lsnte t r-
lst& Antonio S-jWa j e sai ancora, 
oifihà il SsWa Io scrlasa a me, ed 
,0 ti f ol leggere U iettbra, eh' egU 
oa concorsa per non assutnaro aer-
h\ f&iucfil ; ohe auehe ìarltato non 
Trsbba presentato domanda, e oha 

lìiominato senza' domanda, non «vreb-
>o aeoìtUto, proffcirendosl però di-
Ipoìto a gloTare'della sua utile opR-
i V latitato. S noii ti pare bene ria-
Blta la «osa, avendo u i diatlnio 
M}(ai{Ei:]ra a maestro di cinto, ed il 
lira pronto ad aiatarei aon 11 suo 
utorevole coaiigjlo? Kou ti sembra 

,'̂ iii siasi fatto ti meglio possibile f 

Oaanto ade proisltne atagionl tm-
tFftii psrmettlml dirti ohe te ne oe* 
api py^matarsmonte. 
lia Prèiidenisa nulla può decider» 
tata li OoQvlgllo, a tra brava anahe 
u&raf ohlaotato ad approvare, <> 

propcste che 1 Presidenti hanno ot* 
bligo di presenture. Un po' di pa-» 
«lenza non ti sarobbp «tatfl msle, 
oho non avreett fitta «na crltloa 
Inopportuna*, di p'ù, un po' dimise-
rioordià varso i tuoi eolleghl non il 
nuocerebbe. Ooasidera ohe ae hsTti 
qu!tldb« torto risale per usa nona 
pari* anohtf a U, alm îno BÌnoaaìxè 
sei tra ì noT& oonalglieri, a dai in 
vero prova di una grande abnega­
zione, se l'amora dell'arie ti eoQ' 
duce a eemurare te stesso I 

liiflae, ©aro Kustorglo non vedi tu 
il legame ehe are! tra Ift tua brìi-
isnte appecdloe ed una corrispondenza 
che non ne ditse -̂ uaa di esatta. Se 
poi neil'oreeohio tt dieesii ehi è il 
dorrlspondente, aredo che uieresU 
dell'amiolzla ohe ti lega agli onore­
voli rodattori del Bacchiglione per dit 
loro: « 0 di crltìfia teatrale e muiì' 
oale serlvo Io, o vi servite delle altrui 
corrlspondeuza anonime a cai non 
posso ftsso&iarml: scegliete. 

Mi sembra ora di floir;. 
À qi&nto mi spettava, ho risposto. 
Se l'ancata mnaloale e teatrale ohe 

va ad iucomineiare, Avrà, buon esito, 
il cierlto sarà di tutta l'Amministra­
zione e gCuitamente ; sa andrà male 
ne aaiò tplacants per le oonacguenKe, 
ma siccome d pai fatìarnsute vero che 
anche da un male può soaturlrae 
un tttU», 0OfÌ per parte mia, eonsolo 
de' miei doveri « de' miei diritti, 
abbandonerò la Presidenza dell'Iitl-
tuto e dei teatri, lieto che gli errori 
d'una Presidenza possano essere di 
seuol» a quella che sarà chiamata a 
continuare l'opera di persene volon­
terose, ma luelts. 

Hlama 
Tao »ff. amico 

Carlo X'a-ula 
Onor* Sig. * 
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scrivono : 
Rovigo 30 oltohre 18S0. 

L'avvenimento del giorno per la 
nostra piceola eitlà è lo spettacolo 
d'opera ohe si rappresenta al Somìe. 

A. dire il vero da molti anni a 
questa parte mai si ebbe oacaatoae 
di avere uno spettacolo completo 
come l'atluale* 

Si rappKSjnta il Guarani/à6l mM-
tiro 0omtx ; è imstlle ohe vi parli 
d*iU'opera, eh», fatto già trionfal­
mente il giro d«i prlscIpaU te'vtd 
italiani e strsnlorl, ha acquistato un 
posto tra le più splendida coiwezlo^ 
del genio mudoale moiJarno. Dirovvl 
plutt ŝ o della esecuzione ohe in un' 
opera coma il Qmrmy non è certo 
faelle impresa. 

li» prima donna soprano signora 
Maria An Ireaff è una artista nel Benso 
più iato delia pareli; osnttt crn gra­
zia, con colorii, «on passione a con 
ìnt«nig«nza \ hs vooe b«ìl8 ed buUss.' 
Ebbe riiifitati applausi e ehiamst^, 
specialmente nel duetto d'aiHore del 
primo atto e nella prima scfiaa tSel 
SfitiOiî o, oltre ch^ nelìe ^Ure psitì 
più importanti dall'opera. * 

Il tenore aìg. Fracco Câ di'Kili è un 
giovane ohe proinette assai ; vose 
limpida e vibrata, iaupeta colla, mi' 
gllora maestria le principali dìffljol!à 
e no» sono pooh?, della eua parte 
a strappa più voitu, piùc^ha gli ap^ 
plausi, le aocI&Giazioni dal pubblico. 
Quando avrà atuiiato ancora Vària 
pBgIné nel libro dell'arte eMO diver­
rà i-certam&nte un arM t̂a di primo 
ordine.:^" ' • • 

II. haTUonO' a'g. Fcdurico Sabiiii 
è l'idolo del pubblico; EÌovane;̂ «6BO 
pujro, ma p-ovetto artista, è *id-
denaro di già ai più intimi arcani 
dell'arte, e dalla sua splendida 6 
poderosa vi-o» aà trarre mirabili «(-
felti ; né II pubblico gli ò certa avaro 
di applànsi, ch« questi anzi al con­
vertono pjr lui in veri e proprf 
trloafì. Non al esgtra di dire ch'egli 
è uà artista perfetto, di cui potrebbe 
andare superbo qualsiasi teatro. Ar­
rogi a tutto ctò la prestante parsoua 
cha gU giova ass&l a rftppreaentare 
il sao personaggio. 

Il batis) signor Enrito Serholim è un 
Cacko amnalrìibile, provvisto di uh 
t»s>ro di mezzi voaali a dfgoo aom' 
pagno degli altri valenti a c^n loro 
diviiìe i'trfònfl serali. 

L'altra, bi(?io «igaor Alamiro Betta-
fini è pare artista degno di nota; l\ 
preghièra &9ìVavmaria nel primo atto 
in l«peciè gli procura larga masse di 
p U n s o , '••' '• • "•''•^V 

Le seBonda- parti nulla làsctaìiò a 
desMerare, in isp^aie-il aacondo te­
nore «Ignor: .̂ nijê o Fiorei-tinif che 
oantlL ccjàì bene da disgradarne c^rto 
molti primi tenori, che sogliono pas­

sare sul nostri teatri se non con lode, 
â susa Infamia almeno. 

I euri dl8U&tam«nte, istruiti dal 
brsvo Corcano, diait-̂ ip^gasuo a me-

yig!ii la loro putta o si funno sp-
plftttdlre. 

La messa in scena d addirittura 
completa, quale migliore non si de-
sldidrerebim in un teatro princlpoile. 

Ohe airowi poi dell'orchestra ? 
È UJ9S pleiade di adtBf.nU grtlatl, 

dnca il nostro CheriiHni, il quale ha 
àDii ila» istinto artistico, possiede cesi 
l'iutuitodel bello, che Ih vefii& ci 
mevitflbba di rtggara la baacli tta,in 
qUB.lBt>qu9 altro tsfttro dt primo òr 
dine. i 

Él un maestro ih» mette taiito sd 
stt sjo neli* buona rliuotta d'un'opara 
e ai tooflo delia sua bacOhetti 'pare 
ehe come per insulto si tr«efouda 
negli artiaU, ch'ei gelida, qu^i senso 
intimo, q&elia dlrinaslone «ubìlme 
dell'arte, oh& Io anima ed agita. 

L'egregio cJUffliro ai fUol trlocfl, 
che s', ùhi%xa&nì H•ubarlo il Diavo'o, 
Africnm, ^ìdJ, può aggiuagweauche 
questo del Qìiarany. 

Egi possiede il segreto degli inosn-
tevoli effètti; il pabblioo, più ch4 
sppTaulirlO, lo acclama; 

La sinfonia dcp^ tutto ciò è «ppsna 
neoessirlo dirlo, Ò ogni s&ra ap-
plfcU !it|. 

Né questi ssntlmenti «ono miei so-
IaKien8p,faia da iu'.ti dlvUI, in iapaBia 
dftl più valeoii*, fra 1 qaali qui, a 
titolo à'oaott, ricordo it vostro,-«ma 
po'anche nostro, Barbirolìi, ééì oóm-' 
polenti l'orohi^stfa i qa«H conobbero 
già l» prlmQ bfecohdtt'̂  dei tempo 
quilf Uariatii^ Faccio, Ma'>cme'U4oe.-' 

Co-^ù'niétio, l'Bttuale 6 un' spet­
tacolo rlKBo to, il p!ù spUnitdo che 
sin'ora sì abbia atutOj-quAla qaftl 
siasi teatro primario della più cospi­
cua città òl iavidlerebbe, che non pvò 
non coiiifirCfgU abitanti delle vicine 
cit<à a fsre una g!t» aRov'go. 

V»Dit9 in pòreona a Bheersrvl dalla 
verità delie mig parole. 

Un brflTo d( cuore alla rmpr^si e 
ailft Pf0«!d9x-Z8. z. 

• 

Concerto chn ÌAIÌIÌVU (M 40,mo 
reggimento insieria suoneià otiS'^ i l 
dalle ore 7 alia 8 lj2 pom, in Piana 
U .Ita d'Iialift : 

1. Sinfonìa, BarU'.re di Siviglia, "^n-
iìnl 

% Pot^pcarri, Faust, Gounod, ' 
3 Santo alto secondo, I7n ballo in 

«lascftsro, Verdi. 
4 Pji-pourrl, Levadacy, Dali'Argìn 

h aomclifzìone oomplau tra Jl Regno 
d'lUUa e li Pvipsto. Si diceva che il 
Conservatore aveva farti appoggi, ade-
raiizfl imparianUsflime.... o fondi. La 
SUI morte pròva chs la ripuUzion© *ua 
era umrpsta. 

lo credo che il Comervatore ala mòr­
to, non tanto pgrct̂ è u«i paess maonlii 
appoggio alle idea che «sso interprc-
HvB> quanto paroìjò l'ipterpretaaìODa 
era fatta poco saggiamente. 

Mancò a qael glornile dirszlona II-
[umfnata e sapiente. 11 giornale visse 
mescfafasmìntft; non irauò bm* KISUQS 
questiona e fu sepolto dall'oblio. 

Ieri ieri il ceatro Ville »ra gremita 
di spettsiori; non uà paieo vuoto, non 
uà poalo disponihile in platea. 

La prima rappresentazione del nuovo 
dramma di V. SariJon, Dmkìe :Roàmh 
area prodotto l'slfetto di popolare quel 
teatro, che nelle altre sare era de­
serto. 

Lt produzioae dal coiitnedlogrifo 
tfancflse, del cui argomeato ed intrec­
cio credo supfttflii) parlarvi, perchè il 
Daniels Mochal, prima cbe a Roma, 
fu rappriSfiDiato in altre cìiià d'Iialla 
ft anche a Padova, inlereaaò viv^meata 
li pubblico romsao, cbe ne ff-ppisudi 
f^sgoroismente i pu3ti pricoipali e più 
sbabroai. -

La (e« ara ieri «ara o f̂gaUb'di dì-
JcoMlohi vìvaPi, di comjnti d'ogni gè-
rsere ma neasu îo disconnsaeva l'iogd' 
ino amineDiB dì cui V, Ssrdoa ha 
dato, con qu-sio lavora, nuova e aplen-
(Uda cónfetm'a. 

Come luolé avvanira qUD'Jo dram-
fiii ifoUevano passioni disparate, ieri 
sera, in conipuitilapplauiivanoi liberi 
peosatori, in certi altri qa^lli che 
fireI>b3ro il matrimooio religioso, par 
compiacere h 8poa% senta la dilàjoliù 
6 i risp&Ui tt nani di Bóchai.' 

l,\ compagQìa Lavaggi recitò egre­
giamente e la sìjiuòrs. B.̂ ccomioi La­
vaggi nella pirte di Lea il rivelò at­
trice, oba può competere colle due o 
tre che ttngono ancora in onorellsil-
i'arlB ilaliana. 

Stasara il J[>MielB Sochit s! npììcs.. 
É certo cha queala commedia avrà 
itìoHa repliche a R ima ed ò probabile 
che EIn aasa II capo-comico Lavaggi 
ibbla trovalo la vena chi da quìadici 
sere cercava iDUtilmenle per far sca­
turirà,... la lolla in teatro. 

• • 

KOSTKA COtlRlSPOiÉ}EN%Jl 

GÌ! ambasciatori 
a G o s t a n t i a o p o l i 

r 

Ad onta dei coulogno della Tjrphìa 
gli attbweiatcri d«lie potsrzi non var­
ranno riobiàniiti da CosiantìnopoX 

E"i però, a qusnio aem!>ra, si. a-, 
Btarranno dall'entrare d'ora in pi! io 
rappofti ufanalt colU Subtims P^rta 
iìataniofbè qoesia non si fottomni» ai 
volari dell'Europi. (idem) 

f j 

noma, 9 oVohrs. 
Come vi sor Sii più vjlie a vi tele-

grifsi da otto giorni, il decreto ò'am;-
tiiatìa pai fa ti ci Gunova del 10 marjs> 
1879 fa firmato dal Re e ssrà promul­
gavo ora, il prMflsio addotto nella re-
IfEìoce a Sui Maestà cbe precede il 
decreto, è questo; ora sono cesiate le 
C5U36 le quii avrebbsro potuto indurre 
i^opiooie pubblica a creder* cha il 
governa cedesse a minaccie, a prea-
aioo! «e. eoa, 

, • 

Il pretesto non persaiderà coloro cba 
hanoo ui oonoetio esalto dei doveri e 
dei diriili d'tn governo a d'ui governo 
libero jrpscialmsnte. 

L'tmniatia è d/>ta a cJiì dicbiarò e 
f'XQ dichiarare ch« non avrebbe mai 
o'iìssto la giszia sovranf.. 

L'amnistia pifg^ li Ri «rao chi non 
voile inchinarsi a luì. E ico il vero guaio 
della qaastioD». 

il Copslglio dai ministri li è sdunato 
tiicha oggi due volte. 

Secondo le vovti cbe corrono, ì go-
varni tìrmatarìi dei trattato di Birlino 
^vrefcbjro trovato h base per un'iaiune 
elfloace a ««ria verso U Turctiia. Qui 
si dubita aasai della aerietà ad «fScani» 
della bjise. 

L'onor. Csiroii ebbe oggi uaa coafc-
rema col Ri di Grttcia. 

S. Af. il Ri Giorgio man fasta a co* 
loro ch« hanno l'onore di essergli pre­
sentati i fin vivi lentimsnti di simpatia 
ali' Iislia a dicbUra di estere riconp-
scantissìma dall'appoggio ohe nella va­
rie coufarinza diplomatiche la'causa 
al!ahica «tbt dai rappresentanti dei go^ 
temo italiano. ! 

D)mapì i Sovfanidi Grecia saranno 
ricevuti in privata udienza da Sua San-

La morte dal giornale \\ Cantettiii' 
(ore fa oggetto di quilcha commendo 
m Rima. ì giornali na parlano pà o 
mano umoristicamente. 

Qaal giornale era sorto còma Infar-
prata delle idas del partito, uba vuole 

DISPÀCCI DA ROMA 
noma, 9 

U ì decreto rcule «itintrue pienamenta 
la pene per i resti di rìbUlinn*» io osi-
r!n»iorie dall'«nnivargario di Mxziioi a 
Ganova nel 10 toatiii 1879 

Rornat 9. 
O^gi al torci il Ra di Gr««ia si recò 

.?!!« C'insulta par visitar-» GairoK coi 
L]ua!a ebbe U-ÌS 'unga couf srsnsa. 

La Loro Mteaià ei uà? Prinoip^aas, 
^cc:mp^gD t̂i da un siu'-inta dì cimpo 
e da Pjpp .̂rigoppulo visitarono il Pan­
theon.. . 1.,— • 

h^ IUg-ina s'ingirsoechiò dipanai alla 
tomba dì Visorio Enanasl--, mourao-
doai commosia. 

I Sovrani di Grecia iuviiaron» sta­
sera a pMnziì alcuni ministri ed aiiri 
pftrsonaggi. 

Tu^km bty parta aiaaér* par Cislaa-
tiuopoli. . ! 

noma, iO, 
li papa ha ricevuto ì Sovrani di Gre-* 

ci$ alle ore 4.30 in udianza privata. 
F cero oggi un* seconda visita alla 

tcoiba di Vittorio E oanuale par deporre 
dfflle cororjej P.-rtiraoDO domani pò? 
Nioolì cve>a|,9,srsnnQ. :'iì6 giorni.' . 

Si'imbsrchTfsnnb td O'.ranio. 
Roma, 10 

II Fmfdla àia cbe Tullibaa bey tor­
nerà p^r preseotare Je iellara dì ri-
ctjistno. Si aa usura cha rimarrà e Co­
stantinopoli jprcaao il ministero dagli 
esteri. . : . , 

iÀgm£ia Stemmi) 

FiMIto qusslo, cfipvcrrebbe ricorrere 
ad un' Klira aslone, forse contro Costsn» 
tincpo'i. . 

la codutN delia Turchia produrrebbe 
uo grande inibarÈZ':o. 

Cpsgsndo l'accoc'o snrgtrthbì il pe­
ricolo di uT>s coiifiagi-azione sulle ro­
vina della Turchia. 

SCUTART, 8 - m albìUflsi crìsliinl 
abìiantt il Montenegro par sffari di 
cómmarcìo luroiio espulsi e coa'f^tti a 
venderà 1« marci con perdita enormi. 

Il governò nontenejrino sequestrò 
;il denaro delie vcnflile. 
i Molti giunsero a Scutarl. 

TORINO, 9. ~ I! guardasigilli è g'uato 
«d è ripartivo aubito per Monia. 
^ MONACO, 9. — Il miniitro bavarese 
a Birlino Ridhart fu richlam?to; venne 
rimpi.'ztato dal conte terobanfald. 
ì PARIGI, 9. — É «mentito cha tutta 
le potenze abbiano aderito alle propo-
:8te inglesi. 

La Germania e l'Aulirla non hanno 
risposto e sono esitaDti, 

hit Francia nno h\ maora risposto. 
É Buieiiliio chi b flotta iaiarnaz'ODale 

andrà a Malta e Snirne; resterà alle 
boecbe di Cattare fico alla decisione 
delle paificze. 

BAOSiC, 9. ™ S'yoiour, dietro le i 
ttruKlonì ritc-vu », chiamò ««parala» 
mente ì comandanti dalle squadre. 

Credevi cbs abbia dato ordini spa-
cfalf. 

Il Coniglio di guarra snouQEislo per 
oggi, lu nggloroato. 

PARIGI, 9. — Il Consiglio del mini­
stri deliberò ogiri delle misure dtllii-
tivs riguardo &tU C'jogregazioni la coi 
esecu',ione comiociefà osila prossima 
leltimana. , 

! dsùfgii dell'esacuzioncKono tenui] 
segreti. 

LONDRA, 9. — Oli Ambiiciatori di 
Riism e d'Iuiia hanao conferito rg^i 
con Gran ville. 

BAOSfC, 9. — Riza paso à à attesi a 
Pùdgoriiz^ ptT negoziare personalmanie 
un'aocomodameoio coi montenegrini. 

PORTàMOUTH, 9. ^ Il Trasporto 
Assisiancc perirà dom)n>: con tSO ton­
nellate di munizioni, è B4 mitragliatrici 
d«tiiisto aliji «quadra del jliad lerraoso. 
L'ammiraglio propórrail>j pare di spe­
dire nel Meiltsrran^o la sq t̂adra detta 
Delachei Sqaadron- --

PARIGI, 10. — U notiais che il Con­
siglio abbia deciso ieri di ricbiamaro 
la squ'isdra è formalmente smentita. 

Il Consìglio, iioil'̂  sf vitmnna ipro^Rlms, 
sotti»,jafptasidBDàj i?S*>y* es^miriarà 
la óî ni'O la ds teoarsi'iii presenza dalla 
cuqva SJtui« 00 ,̂ risultante i^iili'esk^' 
ilon'a d&lla GarnianJa e dell'Austria ri­
guardo s-le proposte, irg esi. , ,.u . 

Mouy tu nom hato^niiuistro ad Atene. 
TOBINO, 10. — i giunto Biccarìni 

dalli SriKrri,:per I» via xiiModsn».. 
CAMOGLI, ÌO. ̂  lì primo Congresso 

degli armatori ìmiiani fu 'inauguralo 
alle ora lUO al T«tro.:v..| .. . - -. 

Tritte le Provincie msritlime furono 
largpmvnte rapprisinuate. 

Il S.'ndjico-'B''ò 'Svlut̂  e rlngr*izis 
gii interveauti.Dia.';: ch'i i nostri sfinì 
in'p'idjscano la completa 'àecAàtma à»ììn 
m&riòp, . . 
: Manda un evviva alla Marina, ella 
Pìtrig, Cd al Ri, 

Propone un tsiegrammi al R*, eh* 
è voiflio per afeam'zone. 

II Sindaco fu aletto presideale ad n-
Q mila. 

P.-irecch oratori espongmo la deca-
deoKn d«ll8 mirina italiana, corf-on-
tandoia con la straniers, speciaiuente 
iranotS'. djffloftr.̂ ndo il sae fiUio, ia-
sostftuitiila. 

D manfisno l'ìboliriona delle l'issa 
manutme, od a\m»io oa tr.atiam«uto 
ùgujria a quaHo dalle marine straaiera. 

Suppiiasno ii governo a provvadere 
s!le-9ort! della marina, Kiediante sa»-
sidi 0 prtm'. 

CAMOGU, 10 — U CongffiSS'J dftgli 
arnstjri mviò un itiegfinirai a G.i,ri-
baldi. 

Aoctlamò S. M. il Ri protUffl-e '̂ cila 
marina mercsntiie, e il principe,T im-
msso prasìdonie onort̂ rio del Congresso. 

mfggfo 1879, fn oceasfoue dpila cotti" 
mCffiorfzioae per l'annìvarjarJo delta 
morte di Giuseppe Ma?z[nf, sono pj«« 
n^meiiift fstlnie. : j^^: . i • 

Ordiniamo ohe il preaanta 
deoreto, rannito ad sigillo dello 
SUto, sia iniserto nella Raccolta 
officiale delle leggi 6 dei d«* 
oreti del Regno d'Ièalia, man--
dando a chiunque «patti di os-* 
servarlo e di farlo osservare. 

Dato 3 Monza, ad̂ ij 0 olt. 1880. 
{UMBERTO 

T. Vitta. 
In seguito a cadosto decreto 

il signor Canzio è usciti» dal 
carcere aabato, alle ore 4 l[2. 

Bue Ministeri 
Ci si assicura cha l'onor. Haglisni s{ 

alia in questi giorni occupando di un 
nuovo ordinamento dei due miniuri 
delle finanze e del tesoro, per itabllim» 
la separazione dalie compeianze. Aicaul 
credono cbe a ciò poaia seguirà la no­
mina dei nuovo ministro del tesero, 
ma non sappiamo quanto siffatta voce 
ibb'a fijndaraento. (Diritto^ 

PAEIGT, l i . — Corre vccs 
che li Saltalo sia deoiso a ca ­
dere immediatitmeate Datcign* 
aenza coadizioni. 

BERLINO, n . — VAffenHa 
Wolff ha d* C )BtantiDop3li cha 
gli ambasciatori dì Garmania s 
Francia cercano dUndarré il éuU 
taao ad egi^era oouiisoenddnta. 
Igaoraai ancora il risultato. 

BERLINO, 10. — l i pHa3Ìpe 
di Bulgaria partirà domaaì. 

COSTAN'i'iNOPOLI, 11, o m 
10.20. —̂ O'jcfaraiasl la notizim. 
che il Consiglio dei naioistri de ­
cise di cedere D ile g3ó 'maie-
diatamente e ' senza condtzioai. 
Fa notiiÌGAta oggi aglf emba-
sciatori. p jmaa i \x%Qi(k la iiotà 
nfficì^le relativa, La Porta Sjìera 
cosi che U dimoitrazùna s i a 
abbandonata. 

LONDRA., U. - rari Ti furono iia 
Irlanda paraochl metìtingn violanti. < 

Ilmily fhios ditiù ùhL.9 \i Cona'gUoi 
flg!iatoperc'ggÌ,faaggl.:rEa'oIa 8»usa 
dallfl informazioni à» CostasUnòpol̂ ^ 

Ua turco f»nati«c fa arr^st^'O per 
aver'aggradito i r OJÌS le itsliaao dì 
Smirne. > . .' 

Il Morning post ÌUA ahd r Aìiatrià 
e Ge!msni& rloasarebbero a ijssar* 
quihtiaii pot^nzx ad rglra acme mazt-
dataria dell' Europa. 

BAO la, U. — La partenza dalìst 
squaira rtsia par Multa fu d ff^rlfaa. 
di tre giorni. 

Durati do è venuto liri a o?. farlro: 
aon FiiiOftU. 

PARIGI, 3l. — VI-iiransigaerU apa-
tiene un <il«p£ojlo di aaribiUi a Ro> 
ehtf'jrì ( g'jrìUiSKte ij dasìdsrlo e qual» 
cha epurar Z'i di anlare a Parigi. 

i u H » 

H r W h - ' ^ B L I i 

ifi " 

Per Oftni consegLicntc effetto di­
chiaro di non riconoscorp qualsiasi 
iniiiegno fosso stato assunto o- eh© 
si assumesse in avvenire da mia fi-

CORfilERE DELLA SEBA ^^"^ '"' '"'" ""' '"^ 
v u i i i s i i L i i i . U1-1-I.M u j - i s » ) , GAETANO SCOLAm. ;11 o 1 1 ohr B. _ " i 

r > - j ^ M M ^ , 

^ S 

DISPACCI SILUJ0ITE 
{agenzia Stefasai) 

" - _ t. 

. 

' LONDRA, 9. ^ Córre voce che lutti 
i gabinetti diano buona assicurazioni 
pai menteniminto dell'accordo fra la 
potacî ); Sutla proposte inglesi; 

Lo siatidard dice cb^^^a te potenia 
s^l^nno in bu3oa rsd< t̂itto ahdrà bene, 
malgrado i'ostin^^ion*- dalla Turchia^ 
altrimenti sar^hbeio a tamarai gravi 
cònaaguanxe. ^ - -
, Il Timt dice cha l'occupaziona dei 
pòìrtl d«Jl'Egco è buona coma aspari-
mabto. ' , 

L'AMNISTIA 
per i fatti di Sqnora 

La Ga:szetta Ufflciale pnblioa 
il seguente R. decreto : 

UMBERTO I , r 
per graxia di Dio ̂  per volontà 

della iasione 

Veduto l'artìcolo 8 delio S ta ­
tuto coati^uzìpnale del Regao ; 
' Sulla proposta dal nostro 
gtìardasìgilli, ministro segreta­
rio dì Stato par gli affiori di g r a ­
zia e giustizia, ò'dai culti.-

Santito il Consiglio dei mì^ 
nistri, ; , . ^ - ^ 

A.bbìam6 deoVetato e deore-
t iamo: 

Artic {O unico, '' 
Le pane iufl.tm per i reali di riha!-

Ifona che «labaro la >$<» in Genova il 10 

OROLOGIERIA 
' ALLA. 

Di GÌ 

j 1 H 

Qrkn<ÌQ d^fodio d'O R,0f*jpa I dt 
qntJnnqTio iorain^ B agogni presLso^ 
. .ST-g*)«. p-stid 1-, fl rcgo'atoH * 

t - > ^ — • . j x ^ i r ' ^ - ^ ' . ' ' ' ^ T * P i f l * * i « - * < ) V ^ ^KMtUtf 
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Il sótiosRrìttii divenuto proprietari»: 
della premiata Pasticceria UavinazH 
in Bologna che inventò la PASTA 
JlfA:Raj;i:iiUUTA. , avvento di w&tm 
affidata'U venditi ìn-PADOVÀ a!l*. 
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XJ ajT^i 
^ ^ clair Estero per il nosiro giornale si 

ricevono esckisivamente presso rAgence Principale de Piiblicité E. E, OWie-
ghf, Parigî  21^ Riie Saint-Marc, ed in Londra presso i signori E. Mìcoiid 
e C. 139 e 140, Flcet Street (succursale della Casa E, E, Oblieght) 

U -^hiHilb.trtM4i>^VUf >^43WfAtVH^^^- ayjiigMiw^MMtWMwna '̂Ciaagffl-Tiff'̂ ^ n ^ ^ ^ ^ 

• 140-225 *• - - U i l H C ^ D 
riSiiìà n&.%iŝ fc 

Ristoratore dei Capelli 
. NAZIONALE 

M; • \n'epari)«ione clì?l ohimioo iVinnaHstii A. GRASSI -- dlìESCJA 
S^Tve niirnhiìnivìiie a riftrn^-rc ai copeìlì bianrlii il priroìiivo «oJore non h 

"-t. unii Unta, noD w.ge, ron Ini^da, iifln macchia la i»;llfi « !a hianclicriii; non fa 
l * bÌMgiio di lavare o di Rriissiiré i capelli, uè prima, né dopo la sua appi cazìone 
l/. ed i piTfoUarnente iiinoctio. 

Acisce dirfctlnmtiile BUI bul^i dei ciipplH, come rìpuialore, riprodiìccndn !ir-

',*J 

\f 

f'-' iuffidi^^a^ IH cidula, promuove la crescita e la fona e dona ai ciipeSli il lucido wC-. 
X'i^, e la morbititìwa ddla gioventù. f̂ y 
,̂ - Di.Hlruggc inoltre le pellicole e guarisce le malulUe cutanee dr l̂la lesta senza ;JP 

:^t. recMJ6:inccjnicdo e menta di t s sue pretejito ad cgrii altro proparato che tro 

f-*!-

wMàJ.^m 

ig 

VOGB Q BOCCA 

MSTIGLiE OET 
Rsicco ni a liliale cmilro i Mail di Gain^ 

Anqlns. tlatìneìaììi ài "VOCG^ Uloùi\i-
KÌom [luU&* Bouon., IrritnzioiU couaato 
dol Tnbdcco, EflotU ponitzl^nt dol 
MfìrouriD, G jjiin:Ì4JmtV>le ai SijfiiPfi MA' 
GiaTBATl , PREDICATOMI, PHO-
FE3flORl o CANTANTI. \^^v r^ciliUfu 
l 'omisaloue aellfi voco, 

rilli7,7,a ; L, 3 , 
Bsiga-e suiUf utidi'^Ua la prma 'Je 

r ^ T « h i - > ^ ' ^ - ̂ -

ft^ va»i in commercio, tinto por la Rua efficacia come per i vantaggi che p^es^n[a ù^-
'"'' nella sua applicazione e per l'economia della sp^fla. ^''^ '-i. 

Si^vej^/£.o i l e l l a lSotAi|;IÌa « o u I s t r u z i o n e Si. 3 . 
, In BRESCIA si vende eaclusìvauiento dal p repa ra to re A- GRASSI. ^% 
^ l u PADOVA da ANTONIO B E D O N , profumiore - "Via S. Lorenzo, e da 

ISIDORO F A G G I A K I I pur rucch ie re - Piazza Cavour. 
li' 

AVVEU'IKNZA -- Trovaridesi in commercio altri liquidi | | | 
dìo QÌ spacciiìi^o selio yueslo mnw, ma che non Ihuno 
nulla di comune col Untoralore dei Capelli ijreparata dal r,r̂ . 

-. ' («ottogcritto, si raccomanda ai consnro^tori di esigere chr? ^M 
ogni flacone Perii impressa la Murca lU fabbrica come la '*'^^ 
prts-^n^e. t^nto suirelichetta quanto auUa fascia e cijsula 
liÓTifhè la firma del preparatore. 

# • • . 

4' .rF. 4 ?Ti --:»?' j . 

1 1 

T E T T O I E I C O N O I 

T:Ì/J!O yillicheUa quanto il Uarco ài Fabbrica qui regnato, tono sfati dfcpo-
striti scito legida cUìlla iegee, e i conlraffnfori saranno puniti a termini elei-
l'Art. 5 della Le^go 30 Agosto J868 N. 4579 A. GRASSI 

'^ -^ 
4 * L 

t^ ^ -̂̂  ; ^ 
n ^ 

-. ^ ' 
- / . .. 

P ^ * ^ 

1 
1/ 
J 

IPOSTi COI FIOB! ED ICIUI BELLI 
r 

TREPARATA ESCLUSIVAMENTE 

DA G. B. E NI E 
PREMIATO CON iUJEIOACfl^lA » ' O A O DI 1 / CLASSE 

ViTE 

CIBTOH-CUìR 
della foUbrica P. BE-iPKOX di Parigi 

preiuiate co» IT niediV '̂He ix liitlc le Esposizioni liitenuiKÌoimU 

Questo Tettoie '.soiio laliiio2ilo idrofughe e Icnncì nello parti che le com­
pongono cho le variazioni atthósfoi'iGlie non hanno Jilouna azione su di osse 
- il eaioro pin inienso, il fredtìo il pili vivo, lo pioggìo o lo toinposto lo 
più violenti 0 lanevo più persistente non l'anno subire alcuna alterazione 
su queste utilissimo prodotto* 

Essendo di'poclìisRimo pese (circa tre liiiogrnnimi il metro quadrato) 
queste Tettoie ollVono ilei vantaggi cousìderovoli in confronto allo coper-
tui'O dì Zinco, Tegoli e Lavagna, perchè realizzano una economia notevole 
nella costruzione dei muri e delle travaturo, cho possono essere stabilito 
con estrema leggerezza. - Anche 1' applicazione, che è sollecita o facile, 
presenta xm' enorme economia di tempo alla mano d'opra. 

La durata medili dì ciucste Tettoie è di 15 anni. 
n OAIITON CUIR sì vende in rotoli di Metri 12 di lunghezza e cen­

timetri 70 d'aitezm. 
a.»i'ez/,o I j i re «,10 i l iiietru Uueuro* 

Deposito ft Firenze, all'Emporio Franco TtaMano 0. Pinzi e 0., via dei 
Panzani, 58. — Roma, alia Succursale deirEmporio Franco-italiano Corti 
e Biauchelli, via dof Cor^o, 154, e via Frattijja, 84^, angolo Palazzo Ber­
nini, Milano, alla succursale dell'Emporio Franco-Italiano, Galleria Vitto­
rio Emanuele, 24. 

v j u _ « . ^ - l ' - n ' ^ ^ q U I H 

- - ^ " ' ^ —. ^ ^ • j . ^ - . - * ^ + * ( Ì *-W*»^.^l5 '*n ' i&>^J»*r t t lH. \*Wl= WiJ E t ^ ^ J W ^ j | ; ^ ^ - i « * i V B ^ » i y ^ W « * i J l * ^ * - A « r t S i « * - l * ^ ^ 

s-ia-

Questa polvere ormai conosciuta ed apprezzata non solo in I tal ia , m a 
anche ai i ' estero, dà un vino piacevole âl palato, spumante , affatto inno-

. Clio, assolutamente economico. - È facilissimo ed alla porta ta di chiunque ' 
Jìl farlo, purché si segua con precisione l ' is truzione che va u n i t a ad ogni 
I pacco. \ 
) È necessario poi percht'j riosca spumante che la t empera tu ra sia man­
t e n u t a supcriore al 10 Gr. di R e a u m u r (calore estivo^medio). 

PREZZO VIKO BrANCO 
Pacchi da litri 100, L . 4 - - Pacchi da l i tr i 50 L. * , C O . 

PREZZO V N O ROSSO 
Pjicchi da litri 100 L. 4 - « P a c c h i da l i t r i 50 L. » , S » . 

Esigere su ..ogni pacco la. firma a mano del p repara to re -- N.B. Que­
s t a polvere serve ot t imamonto per r ende re moscato e spumante il vino 
d ' u v a oi-dinario. 

Deposito a Firenze all 'Emporio Franco-I ta l iano 0 . Pinzi e -0. , vìa dei 
Panzani , 28. A ' R o m a alia succursale de l l 'Empor io-Franco Italiano Corti 
e Bianchett i , v ia del Corso N . 154, e via F ra t t i na 84 A, angolo, .palazzo 
Bellini. Miìaiìo alla succursale dcU'Empario Fraimo Ital iano Galleria Vit­
tor io Emanuele, 24. , C-454. 

e metrica" latina ' 
Frosodiii Bietriea italia'fia 

b 1 ^ - ^ 

ìli 
" il liUDU; 

l,ÌM 1,^# — iJa-JS — hir^ t » « . 

l' Ak.^^- \-^ -«^ V. ^ M.À ̂  iJ.iJ... 1 

mm&Iis^fSi^gSiPf:9S^^r^- ^•-^:!gag^ìSBaa'-^i:3ggfflggaasia-.a^;aaì3^^ 

•A-SSiart-tJVtaiTS'rSi^^V^f.lffffVOBtìK^^^ 

attivato il 1 luglio 1880 
• ^ 4 « f H , - h - r — * « • 

Ferrovie dell'Aita Italia 
PADOVA per VENEZIA 

da PADOVA 
misto 9j40 a. 
direlto 3,54 » 
misto f'r,19 » 
omr'.bus 7,55 » 

• lj25 p. 
• diretto 3,20 .1 

• fi,I4 ti 
, omnibus 8,30 * 

Arrivi 

4.20 
4.54 
8. B 
9,10 

10,15 

4,37 
7,10 
9,45 

n. 
> 

M 

VENEZIA per PABOVA 

Partf?iize 
da VEiNtZIA 

a. 

j- o -• 

9,35 » 10,50 . 

omnibus 6, 
» 5,25 > 

misto 7.20 . 
diretto y, 5 •, 

» • ' 12,40 p. 
omnibus 2, 5 • 

, » . 5,25 . 
; •,. . 0,55 , 

misto ,9,15 » 
diretto U, i 

Arrivi 
aJ^Al'OVA 
0,17 a. 
rì,42 " 
9, 5 » 

lo, 5 . 
1,39 p, 
3.30 » 
.0,39 » 
8.10 . 

10,55 . 
11,55 m. 

- t-j- h 

m 
• I 

Ferrovie della Società Veneta 
^ . . . I • 

P A D O V A per BASSANO i BASSANO per P A D O V A 

I 

MESTRE per UDINE 

da MEMiiE 
direlio AAQ'a. 
omnibus (j,i3 * 

. 10^40 ' 
». "4,24 p 

mìiio ,-,a,30 n 
•AB 

Arrivi 
a UDINE 

' I " ' ^ 1 " J - - l - f c A ^ r r r 

7,25 11. 
,10, 4 . 

2,a5 p. 
8,28 , » 
2,30' • . 

UDINE per MESTRE 

Padova. . part. 
Vi^odarzere . . 
Canjpodar.^eso. . 5,'-i4 
S. Giorgio delie IVr. 5,53 

omil. 
ant. 

omn Imlato 
ànt. ìpnm 
H,23 

omn, 
poih 

1,-18:0,48; tSassuno. 
5,33 8,3;Ì 1,^9 0,59 RosK , 

part. 

6,03 
6.17 
0,30 

Villa dtìl Conte 

«""'«"« 1 nix. . 16, 4-, 
Rossano . . . . m.58 
Rosa . . ' . .' . ( 7 , 5 
Paesano..,•• . • ,• .;Ì7, !7 

8,45 
8,54 

:^13 
2,24 

y, 0J|2,34 
9, 18 2,50 

7, io 
7, 19 
7,28 

Rossano . 

orna, 

ant, 
5, i55 
0, Ofi 
6, 1 .'f 
6,26 
6,38 
6,51 

ant, 1 poni 
9, 2,29 

•m 

9,11 2. 41 

Cilladella-; ^^.i, ; 
. . ,-, . 7,43; Villa de! Conte . , . . 

%'.ì\ % 5 7,54! Cstmpógampiero .17,0(1 
9,45 3,a4|8, a! S, Giorgio della Per.i?, 12 
9,57 3,4018.17 Campotiarsego. . 17,21 

9,18 2, 5i 
9. 29 

omn 
pom 
7.22 
7.33 
7,41 
7 j B 2 i 

6-453. 
> - > r ' 

S. 4 | 

10,4 3,47 
10,15 \, 

8yS4 Vicodjrzere 
8,36 Padova 

7,3; 
7,42 

3,03 
9, 14 3, 22 
9,oaÌ3,37ì8,16 
lfM3!3;57l8,31 
tO,20Ì4, 5 8 39 
1.0,30U, 17Ì8,49 

^mmm 
.Jttif 

10.51 4,4219,10 

Partenze 
da UDliNE 

niLsio \AB a. 
omnibus 5, :• 

diretto 8,v8 » 

Arrivi 
a MESTRE 

7,19 «, . 

12,54 n. 
8,r)4 .• 

U . 8 ,. , . 

- ? ^ £ 2 I Ì : P 2 L S £ ^ ^ | J 1 S ^ ^ pei" PADOVA 
Part(;nze ;. Arrivi 1 

• TREVISO per V1CÌ-JN2A 
DiìiTi-1 a l ia lo 

^Treviso :;, , part. 
Paesò"/ , , , , 
Jstraiaa , . . , . 
Aibiiredo, . ; , 
Castelfranco .*- , 

misto 
ant. 

5, IO?, 26 

5, 35 

6. 4 

da PADOVA a VEROIVA 
omnibus 6/36 n. 9,20 a. 
direlto iO,J5 » IJ,56 * 
oilmìbus 3,;J0 p. f;,59 p. 

I misto 
8,21 p 10,52 . 

12,50 n, 3.ÌS a. 

^•' Partenze 
j i a ^ R O N A _ 
omnibus frjlO â,' 

10,45 ». 
direlto 4.35.p, 
omnibus 5;50'» 
mietO' •• 1 I J 5 ̂  

Arrivi 
a PADOVA 

^ ^ J ^ X - _ _ 

7.44. a. 
i.IB-'p. 
0,09 »• 
8,21 » , 
2,17 .a; 

S. Martino di Luparile. 13 
6,32 

iinulppm 
T.S5 

8,!i2 
9, 3 
9,15 

miato 
pom 
0,20 

1,4110.42 
l,54i<3,55 
2,10 
2,29 

GittaddJà i l^J\ • ) part. , . 
Fontanìva . . . 
Carmignano . , 
S. Pietro in Gù . 
Vicenza^;; , ftrr> 

6,47 

7, 3 

9, 26 2,46 
9, 3713, 

7, l i 
7,SR 
7,42 
7,RG 

YICENZA per TREVISO 

P,55 
10,4 

7,13 10,12 

9, 47I3, I0[8, 9 
3v 28 8, t-8 
3. ;J0 9, 29 
3,4818,38 

7,39 10,3:!ll, I5'9, 4 

Vicenza. •.: part, 
S. l>ietro in Gù . 
Carmigiiano . , 
Fontaniva . . . 

Ciltadella ^ ^ " ' ' 

o m i j ' ^Liii^ta 

ant,! ani. 
5,37 

omn-

5,B9 
6. 7 

mi sto 

fioiiV 3om 
8,™ 2, 12 6,52 
8,57 2, 341.7, J 9 
P.,7 2,'42 

16,25 
) part.. lo, 37 

S, Martinodi Lupari 0, 48 
Castelfranco 
AltiarédO" ', 
Utrana . 
Paese , . 

6, 17 9, 18!2,52 

7, 2 

9,28 
9, 38 

3. 
3,20 

7,20 
7.40 
7.0,& 
8, 3 
8.20 
8.39 

9,55.3,31 
10,12 3,45 

r, 13llO,2ai3,56 8,53 
7,S(ihy,424, tf:9, B 
7,3l3|10,55l4;]9,9,22 

Treviso.. . arr, 17, 49! 11,1 Vl4,32.0,38 

' . ' > ' ^> V. 

PADOVA per BOLOGNA 
Partcnzfì 

da PADOVA 
' omnibus "(>,27 n. 

misto (1) 9,20 » 
diretto 1,47 p. 
omnibus 0,48 • 
diretto>,l2j-5 A. 

Arrivi 
a BOLOGNA 

10,43 » . 

if37 p 
11,12 » 

..•2,49 t.f'f 

BOLOGNA per PADOVA 

Partenze 
da BOLOGNA 

.diretto ÌSjir> a. 
misto (2);4,;5 
omni&us 4j40 
diretto 12, 5 p. 

t 

• 

Arrivi 
a PADOVA 

3,42 8. 
6, 4 . 
8,55 . 
3.13 p. 
9,23 . 

1 ^ ' 
: • ' . t 

(')./f^ « lìi-viffo — (2) li/, Uomss. "'" 

X- h 

^ j " r r. 

^, 1 t i i4 
= 1 

SCHIO per THIENE-VICÉNZA' 

/ = 

Schio. ; 
Thiene , 
Dueville ., 
Vicenza .. 

- > ^ 
parti 

arr. 

5; 45 
^ . ^ 

6, 17 
0,37 

oiniilb. I mista 

ant. 

9,37 
9,52 

10,12 

pom. 
5,30 
5.5S 
6,10 
6,33 

;VCTNZA per;TOlEWE-SCIIlO,i 

• 

vi 

i i ^ i ^ t ^ ^ 

• 

m 

j ¥ E^ 

« K * » ™ « W M W « f t . « . ^ f c W » « t ì a ^ ^ 

Vicenza . , part. 

Thiene - ,. . ,' 
Scbjp r, > . arr. 

r^^ntHpom 
7 , 5 3 . 
8, 15 
•8,35 
8,49, 

M%. 

CONEGLIANO per VITTORIO 

ant. 

ConegHànò "part, \Sj 
< y . f* ; • . • . - . -'•• -' I • 

"Vittorio , ; ari\ |8,28 

. ,1 

pom.pOm 

I?,-ló'6/10 

h 8 

pom 
7,4Ò 

3, 

3,49 
54,05 

pom. 
•MI 
'.8,£2-' 
8,36 

VITTORIO per. {;;pNEGLlANO. 
inisto Imiatb 

Vittorio 

6,3til8, o| Gònegliano. arr. 

part. 
som 

5,44 

DÌ iato 

7, 7 sa 

• a p f » - * ^ 

Padovq,, r\^ SaocbetóQ, ISSO. 
4 

Ot'o 

lesasi» 

A.UOBÌ a^rì^ft Ti)(fc»ft*fi,fti' 
Sitata. KMAÌOB.^IÌCÌ 

Itondiia ttaUnua ^ ^10 
Saaoa di Frsnsia '• 
; VAL03U DIVEESì 

, OiiW.fèrr.V.K.te.Koim^ 
^«rroYle roiaantì ' 

• ̂ .bt-llgazloni romaaa 

;0^mbìo 3i X ôndra ' 
"GsmMo mU'ItftUii •• ' 
, CkmeoUdaU inglesi 

MoMliara. 
Lomiàfde 
: Ferrovie dello Stato 
Banca Nazionale , 
•Kapoleoni d'oro 
Cambio PH Parigi. 
J Cambio àtl Londra 
J Rendita austriaca 
Motaliciio al 5 p. 100 
Prestito 1866 (lotU) 

8 
95 n 
23 14 
27 84 
U0 50 

;i '• ~ 

305 
• irsi ^w' 

475 .-
fi;-; - w 
850 -
993' SO 

10 
94 22 
2^.25 
27 90 
Ilo 90 

> T ^ 

- 8 5 

S77 50 

8 1 9 
Mobillaro 477 50 472 iO 
Lombarda UO 60 140 -
Attatriaoha Vi^ '" 4dB È" 
Uendita lulim^ 84 70 84 0̂ 

8 
U 75 

119 87 
g566 

185 

9. 
£4 40 

119 57 
'̂85 25 

l* 
È 

( 

I 
^^_ L X .̂ ^̂  , _,^ , ^ ^ 

145 
339 _ ^r*t j 

183 -
271 - 1271 -
145 -
339 -
210 50 

2S 38 
' &5.8 
S9 -
40§75 

i 8 

_ F 

>. L 

' •—H - " - . T 

^ i' 

Sii28 
25 35 
•95;8 
07 93 

, 4 0 
9: 

n ) 7 r i^^::' ^̂ ^̂ •̂• 

S:vr V 
r • * i.^-^'V. 

i:-i. 

_.̂ "̂ 

•JGIS' 759 0 169 0 
t33 7 18,'8^ rlB'Ji 

,10 87 8.99 1 9,31 i 

10 -
flUTOl. 

20 i U 
«ftr«no ser̂ ao. 

9 43 

275 SO 274 BO 
I 80 751 82 25 
273 ~ 273 
814 -' 

9 46 
46 76; 46.60 

118 65! l l8 65 
71 70| 71 70 
71 20 69 90 

129 76:129 — 

di^Is 9 *. aUe , 9 , E / d e U i m j 8 . 
I I r i i»rtJi • u r t i • * I . V - ^ -̂ " • - . -'-'• . I i ^ - r t ' t -T -^T—r^^ ^ » 

SS»KTTÀOOL1 

i(jc.« Cooifisg-nia A- M'ig-fAi f> A Ẑ 'T' 
rEpprt̂ y^ l̂à: / uQ&Ui hmni l't'/ia " 
0 « 8. 
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